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LE INSERZIO 


Lunedì, 17 Dicembre 1900 


ener 1 


Esercito ed armata 


Sabato la Camera dei depntati ha preso una 
buona risoluzione, deliberando di continua- 
re la discussione del bilancio come sempli- 
ce atto amministrativo e di rinviare, a dopo 
le vacanze del Natale, tutte le questioni di 
carattere politico, che in qualche modo ab- 
diano attinenza col bilancio. 

Fu savio partito, che avrà il benefico ri- 
sultato di fare rientrare l’amministrazione 
contabile dello Stato nella strada retta, d’on- 
de le vicende parlamentari del giugno l’a- 
vevano allontanata. 

Nn altrettanto buona ci è sembrata la 
motivazione in base alla quale fu dall'on. 
Prinetti proposto e dalla Camera delibera- 
to che i due progetti militari, e cioè spese 

raordinarie per la guerra e crediti per rin- 

‘e la flotta, fossero rinviati alla ripresa 
dei lavori parlamentari e posti per primi 
all'ordine del giorno, onde dar modo alla 
Camera di fare quell’amplissima discussione, 
che si ritiene necessaria sulle condizioni 
dell'esercito e della marina. 

Dato il quarto d'ora, la Camera ha fatto 
bene a rinviare ed a fissare fin d'ora la pre- 
cedenza di quei progetti, che sono veramen- 
te urgenti, ma che sia necessario rimettere 
in ballo da capo a fondo gli ordinamenti 
militari e !a difesa dello Stato, questo, ve- 
ramente, no. 

Se una discussione sulle nostre condi; 
ni navali può apparire utile dopo i vari 
e molteplici appunti, onde fu fatta oggetto, 
da qualche tempo iu qua, l'amministrazione 
della Mara, attorno alla quale si è venuto 
creando, secondo la frase dell’n. Morin, un 
ambiente di dubbi e di sfiducia, che giova 
correggere al più presto, non altrettanto od 
egualmente opportuno sembra a noi, ed a 
molti con noi, che sulle condizioni dell'eser- 
cito si abbia a ripetere un dibattito tante 
volte fatto. 

Le condizioni dell'esercito sono nel tutto 
assieme buone, nè qualsiisi discussione, 
breve o lunga, potrebb: mizliorarle, fino a 
tanto che lo stato della finanza impone al 
Governo ed al Parlamento l'obbligo di con- 
tenere le spese del bilancio della guerra 
nella cifra consolidata di 239 milioni. 

Se il nostro ordinamento militare presen- 
ta un difetto, questo consiste nella esiguità 
relativa della forza bilanciata, alla qnale 
non è possibile riparare senza un aumento 
proporzionale del bilancio - aumento che per 
ora e per parecchi anni a venire devesi 
escludere, 

E tanto meno opportuna ci pare la sede 
delle cosiddette “ spese straordinarie mili 
tari , per una siffatta discussione, imper- 
ciocchè l'economia generale del bilancio non 
è punto turbata dalla concessione di questi 
crediti, i quali non rappresentano, come 
molti credono o fanno le mostre di credere, 
una spesa nuova di carattere temporaneo @ 
veramente straordinario, ma sono Ìì neces» 
sario fabbisogno, e nulla di più, per prov- 
vedere alle esigenze della difesa nazionale 
nel limite convenuto dei 239 milioni. 

FE”, per dirlo in una parola parlamentare, 
una ieggina d'ordine, la quale non ha azio- 
ne nè sul bilancio della guerra, che resta 
ciò che è presentemente, nè sulla finanza, 
che ne ha già scontato gli effetti nelle sue 
previsioni. 

Abbiamo detto più sopra che compren- 
diamo una discussione sullo stato della ma- 
rina da guerra; ma neppure bisogna esa- 
gerarne — soggiuugiamo tosto — la neces- 
sità ed il significato. 

Già l'on. mimstro Morin nella Giunta 
del bilancio ha ridotto al loro valore molte 
delle censure, che dentro e fuori della C: 
mera erano state, con imperdonabile leggie- 
rezza, mosse all'amministrazione della ma- 
rina; onde di quell’ambiente di dubbi, come 
egli accennava avantieri, poco rimane nella 
mente delle persone riflessive ed imparzia! 

E la prova migliore ce l'ha data la C: 
mera. Fo: 

Tra i primi a domandare il rinvio della 
discussione sono stati taluni di quegli stes- 
si che, negli scorsi giorni, eransi fatti nei 
corridoi di Montecitorio i più fieri critici 
dell’amministrazione della marina, ricorren- 
do perfino alla storiella dei cannoni che non 
SParavano. 

Comunque, poichè la Camera ha delibe- 
rato di discutere, in occasione dei maggiori 
fondi per la riproduzione del naviglio, le 
condizioni della Marina, ben venga questa 
discussione, imperocchè se sarà seria ed e- 
levata, ossia non intarcita di pettegolezzi 
o di meschinità, per quanto infiorate dalla 
solita rettorica stantia, gioverà a snebbiare 
completamente l’ambiente artificioso che si 
è venuto creando attorno alla nostra sim- 
patica e valida marina dal giorno in cui 
passò pel capo all'on. Randaccio di dettare 
quella semi-fantastica relazione che lo spin- 
se dal torbido mare di Montecitorio al pla- 
cido lago di piazza Madama mentre meri- 
tava forse, più di Ovidio, altri lidi. 


‘Politica e Diplomazia 
(S) Madrid 16. — La Regina-Reggente ha 
ricevato una lettera del Conte di Caserta, colla 
quale chiede per suo figlio Carlo la mano della 
rineipessa delle Asturie. 
Il Messaggio che annunzia il matrimonio verrà 
sresentato lunedì alle Cortes. 
Berlino 26, ore 1435. — Il Messaggero del 
Governo di Pistroburgo, pubblica un comuni. 


Vrano. 

Londra, 16, ore 19,35. — Da Ni 
aununzia che la Commissione per gli affari este- 
ti del Senato ha deciso di annullare la disposi- 
zione che il trattato pel Canale di Nicaragua deb- 
ba essere comunicato alle altre potenze. Agli 
Stati Uniti si ritiene che l'Inghilterra si opporrà 
Anche a questa deliberazione. È 

Berlino 16, ore 18.5 Il conte Biilow è 
partito per Monaco ove sarà ricevato domani in 
udienza dal principe reggente. Indi si recherà a 
Grattgarte ei a Carlsrnhe per presentarsi a- quei 

ni. 

(9) Parigi 10 — Il Soletta dall'Aja: Si as- 
sicura che r venue informato nfilcialmente 
qho lo Car lo Ficeverobbesa Pietroburgo. 


Parigi 16, ore 17. — Si annunzia una viva- 
ce protesta del Papa contro la legge sulle asso: 
ciazioni religiose, 

_Si prevede un cambiamento di politica del Va- 
ticano vesso la Francia. 

Il Matin ha da Bruxelles che varie alte per- 
sonalità della politica e della finanza francese, 
riunitesi sotto la presidenza del princips Vittorio 
Napoleone combinarono un piano di restaurazio- 
ne impe.ialista. 

_1 principi Vittorio e Luigi sarebbero appoggia» 
ti dei malcontenti di tutti i partiti ostili alla 
Repubblica. 

(3) Madrid, ls — La Camera ha approvato 
la Convenzione conclusa dal Governo coi porta- 
tori esteri del debito esterno. 

usa Convenzione sarà ora sottoposta al Se- 
nato. 


La malaria nell’Agro romano 


nt 


La discussione testè fattasi alla Camera degli 
effetti della malaria in parecchie regioni della 
penisola e dei provvedimenti per combatterla — 
discussione alla quale ha fatto seguito l’appro- 
vazione di un progetto diretto a_ favorire ed e- 
stendere la vendita del chinino a mite prezzo — 
dà un carattere di speciale interesse ed attualità 
alle notizie, che pubblichiamo in appresso, sulle 
condizioni igieniche dell'Agro romano, in segui- 
to ai lavori di bonificazione agraria che ni sono 
venuti via via esegneado in omaggio alla legge 
del luglio 1893. 

Nel triennio 1897-99, sopra una superficie di 
27,896 ettari con una popolazione di 39,979 abi- 
tanti, si ebbero 2220 colpiti da febbre, nella ra» 
gione di 74 per ogni 1000; dei quali preseataro- 
no qualche gravità solo 2:8, inclusi 8 casi di 
febbre perniciosa. 

Nel triennio 1837-90, nella stessa zona, il rap- 
porto dei colpiti di febbre era stato di 216 per 
ogni 1000 abitanti, ossia quasi il triplo. 

Dei 4995 colpiti da febbre, ben 1384 furono i 
casi gravi, e 108 quelli di febbre perniciosa. 

Onde nei rapporti della gravità della malattia, 
il miglioramento è anche più notevole. 

Se mettiamo in conf:onto l'anno 1888 eon l'an- 
no 1899, il primo cioè coll'ultimo del dodicennio, 
si hanno questi termini : 


1888 1999  Difer. 


Febbri leggiere 1185 
# gravi 472 
n perniciuso 37 


Totale 1694 738° — 958 
E la differenza aumenta ancora, sa si tiore 
conto della diversa popolazione, che abitava la 
zona malarica nei due anni. 
Infatti il rapportò per ogni mille abitanti è 
dato dalle seguenti cifre: 


1899 —Differ. 


Febbri leggiere ,0 600 — 900 
» gravi 600 90 — 580 
” perniciose 09 _ 4A 


Totale 629 — 1524 

Vale a dire che le febbri perniciose sono qua- 
si intieramenta scomparse e che le febbri disce- 
sero da 100 a 29, a poco più del quarto. 

Onde, a buon diritto, la relazione »inisteriale, 
da cui abbiamo tratte queste notizie, dopo avere 
rilevata la benefica azione avuta sulle condizio» 
ni igieniche degli operai della campagna dal più 
esteso prosciugamento dei terreni acquitrinosi, 
dal miglioramento delle abitazioni e delle acque 
potabili, conchinde che “ il problema malarico 
“ si avvicina a grandi passi verso la sua com» 
© pleta soluzione ,. 

Il governo — continua la relazione — segue 
con particolare iuterrssamento ed accompagna con 
aiati, nei limiti del bilancio, gli utili esperimen- 
ti, che con intelligenza ed amore si ripetono nel 
le varie provincie d'Italia, più intensamente ma- 
lariche; lieti che valenti scienziatiitaliani ed esteri 
sieno molto avanzati nello stndio per accertare la 
causa efficiente dell'infezione malarica e per la c 
seguente applicazione di quei rimedi preventi 
che valgano a sollevare tanta parte dei nostri 
connazionali dalle tristi conseguenze di questo 
terribile flagello, il quale, come ricordava un 
oratore nelle recenti interpellanze svoltesi alla 
Camera sulla malaria, mieta tante vittime e sot- 
trae tante braccia all'industria agricola. 


eee—__—___[i;i 


I cannoni della marina 

Dall'on. Campi riceviamo la seguente : 

Roma, 46 dicembre 1900. 
Eg. sig. Editore, 

Il fatto che, a cominciare da quello della me- 
rina, la Camera abbia deliberato di approvare gli 
ultimi bilanci, in via amministrativa, senza discu- 
terlì, mi tolse di parlare ieri, meutre mi era in- 
seritto per farlo. # 

Progo dunque la sua gentilezza di pubblicare la 
presente. 

Allorchè nella Giunta del bilancio, si deci 
chiedere l'intervento dell'on. Ministro della marina, 
anch'io presi l'iziziativa di proporre alcuni quesiti, 
per chiarire fuori della solennità dell’ aula uu dub- 
bio, che mi pareva importante. 

Interrogato da qualche collega accennai general- 
mento ad una circostanza, che da alcuno di 
veniva suggerita, în via di conversazione 
che ve ne sia traccia nel verbale, 

Tatto ciò, ritenuto che la Giunta del bilancio è 
una Commissione, e, come tutte lo altre Commis» 
sioni, non è pubblica. 

La Giuità fece suoi i quesiti © li formulò all'on. 
Ministro. 

Dichiaro quanto segue: 

1. Il fatto, generalmente ignorato, che la Spa- 
gna, acquistando dalle ditte Ansaldo ed Armstrong, 
col consenso del Governo, il Cristobal Colon, e i re- 
Iativi cannoni, allestiti per lo Stato italiano (la 
nave avrebbe dovuto chiamarsi Garibaldi), abbia 
rifintato i cannoni di maggior calibro, per inconve- 
nienti verificatisi alla prova, è vero, © fu ammesso 
dall’on. Ministro. Questi però aggiunse che tratta- 
vasi di cannoni di un novo modello, non mai prima 
esperimentato e poi non adottato ; e che sulle no- 
stre navi non esiste neppure uu solo cannone di 
quella fattura, 

2. Intorno al collaudo dei enononi, l' on. Mini- 
stro documentò le severe condizioni imposte dal no- 
stro regolamento, o la datavi esecuzione. 

3. Dietro di questo devo ritenere che io, non 
tecnico, ho potuto non intendere con esattezza ciò 
che occasionalmente avero udito dirsi dei tiri, non 
rilevando la distinzione tra quelli di collando ed 
altri precedenti e susseguenti. Per quanto ho 
preso, credo, che persona competente non poi 
fssersi espressa nel preciso senso, che, in perfetti 
buona fede, era rimasto. nei misi ricordi di due o 
tre anni or sono, 


4. Il quesito, da me in proposito promosso, co- 
me risulta dall'osplicita motivazione seritta nelle 
mia minuta “ se per ragioni di economia, ecc. w 
avera il solo scopo di verificare, se si avesse un 
nuovo c:so, in eni si rivelasse uno squilibrio tra i 
nestri organismi ed i mezzi, che vi possiamo 
stinare, 

Ricorro a Lei, perchè per oltre un mese la Ca- 
mera rimarrà chiusa, nè vi si potrebbe quindi più 
parlare della questione così chiarita e ridotta alle 
sne semplici e spassionste proporzioni, E lo faccia 
per quel medesimo sentimento di pubblico interesse, 
che solo mi inspirò in seno alla Giunta, serbando 
incolume, di fronte a chicchessia come ne ho il do- 
vere, il diritto di pieno e libero sindacato, che è 
l'essenza della rappresentanza politica. 

Ringraziandola, me Le professo 

Obbl.mo 


E. Campi. 
Potremmo fare qualche commento, ma ce ne 


asteniamo, sembrandocì più conveniente ritenere 
chiuso l'incidente. (N. d. R) 


__u_u[_u 
In Cina. 


I reduci tedeschi. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Berlino, 16, ore 19,50, — All'entrata trion- 
fale dei mille marinai tedeschi reduci dalla Cina 
assisteva ad onta del pessimo tempo, una folla 
enorme, anche a cansa della grande affluenza 
nelle vie proprio alla domenica prima del Na- 
tale. I relnci furono vivamente acclamati. 


(8) Berlino 16. — Oggi, per ordine dell’Im- 
leratore, 950 marinai tedeschi provenienti da 
Vilhelmshaven, reduci dalla Cina, ove hanno 
reso parta ai recenti combattimenti, fecero il 
loro solenne ingresso nella capitale. 

La città era decorata e pavesata. Un'immensa 
folla entusiasta salutò i marinai alla stazione. 
Essi, colle bandiere tedesche che portavano al- 
l'assalto dei forti di Ta-Ku, con una bandiera 
cinese e alcuni cannoni tolti al nemico, si reca- 
rono all'Arsenale percorrendo la Brandenbarger 
Thor, ove vennero salutati dalle autorità mani 
cipali, e l'Unter den Linden fra frenetiche accla- 
mazioni della folla che agitava i fazzoletti. 

Nell'Arsenale si trovavano l'Imperatore, l'Im- 
peratrice, il Principe ereditario, il Principe En- 
rioo, il Principe Ruperto di Baviera, il Cancel- 
liere, conte di Biilow, i generali, le autorità mi» 
Jar e civili e gli addetti militari delle Amba- 
sciate. 

‘L'Imperatore salutò le truppe e ne percorse le 
file. Indi le truppe entrarono nel grande cortile 
copotto dell'Arsenale. Quivi l'Imperatore rivolse 
affettaose parole ai singoli feriti e decorati e po- 
scia arringò tutti. 

Infine le truppe sfilarono dinanzi all'Imperatore. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Comitato segreto - Pres. Villa - Ore 15. 


La questione dell'aula. 

I deputati nell'aula sono duecentocinquanta forse. Dei 
ministri sono presenti gli on. Gianturco, Gallo, Carcano, 
Pascolsto, Branca, Rubini, Dei sottosegretari gli on. Bor- 
savelli, Panzacchi, Balenzano, 

’escetti domanda un aumento di stipendio agli u- 
soieri della Camera 6 forse, in conseguenza ?) maggior 
calore nello sale di lettura. 

Pres. Per il calore cercherà provvedere; per lo sti- 
pendio.... si vedrà. Intanto l'argomento importante è la 
sistemazione dei loculi nel palazzo di Montecitorio. 

Rifà brevemente la storia delle deliberazioni della 
Camera, a proposito della. necessità di un'aula nuova, 
e logge i documenti relativi al concorso, sino all’appro- 
vazione del progetto Talamo-Mannaiolo, per l'aula prov- 
visoria; fra gli altri il rapporto dei periti, che dichia- 
rano spaventevoli le condizioni dell'aula Comotto (Mor= 
morio e sorrisi ironici). 

E' tempo di risolvere il problema; si potrebbero revocare 
le deliberazioni passate, ma esiste un vincolo contrattua- 
le, perchè furono formalmente notificate agli interessati, 
che cominciarono lavori di preparazione. 

* Foci (da ogni parte). Si resti qui, dove siamo! 

Pres. E allora bisogna autorizzare le spese neces: 
sarie per la ricostrzione degli uffici ! 

Ricei (tra i rumori) chiede che sieno lette le con- 
dizioni del concorsi 

Presidente. Fu stabilito che, ove In Camera non 
nccettasse il progetto, pagherebbe 12,000 lire d' inden- 
nità : ma, poichè la Camera ha deliberato l'esecuzione, 
è nata una nuova condizione di diritto. Su ciò deve 
decidere la Camera stessa, 

Lazzaro. Il maggior problema a risolvere non è se 
la Camera sia legata o no dai precedenti, bensi se vuol 
rimanere in quest'anla o costruirne un'altra. Conclude 
sostenendo che ove non si tenga conto delle ragioni 

o, occorre almeno un'aula, ove ogni deputato ab- 

ll suo stallo fisso; ma il Palazzo del Parlamento 
deve essere sempre questo di Montecitorio, per conti» 
nuare la tradizione, pur senza nulla danneggiare della 
sua primitiva forma architettonica. 

Guerci ricorda d'avere assicurato che l'aula Comot- 
to non correva alcun pericolo, dopo averla esaminata 
accuratamente, 

Giordano-Apostoli. L'on, De Andreis sostenne il 
contrario, 

Guerei. In famiglia non ci sono partiti ! (Zlarità). 
La Camera mi diede torto : © più il presidente di al- 
lora, l'on. oggi senatore Colombo. Opina che si revo- 
chino tutte le deliberazioni precedenti ; si rimanga in 
quest’aula, per penitenza ; © per l'avvenire si pensi 
a costruire un palazzo nuovo in tutto, degno del Par- 
lamento italiano. 

Abignente. La Camera è incompetente a discutere 
una questione simile : e propone che la discussione non 
abbia seguito. (Rumori). 

Presidente. La Camera, ha, anzi, l'obbligo di di 
scutere la gestiono amministrativa dei suoi uffici : e un 
locale per le sue adunanze è compito della gestione 
amministrativa, Quanto alla spesa è già pronto un pro- 
getto di legge, La Camera, quindi, è nel suo pieno di- 
ritto. 

Chimienti. Difese l'ing. Parboni, che, respinto dal 
Consiglio di Stato, chiese il suo patrocinio: ebbe, dun- 
que, occasione di studiar la questione. .A suo parere, 
la sentenza del tribunale non riconosce che un vincolo 
con ì concorrenti, nei l'miti del concorso, cioè per le 
12.000 lire, Se poi ln Presidenza ha fatto altri passi e 
creati altri vincoli, la questione muta: 6 la Camera 
può esser ritevuta responsabile di danni civili. Propo- 
ne una Commissione, che si associ alla. Presidenza, per 
stadiare la questione. 

Vischi, Consente che vi sia un vincolo contrattua- 
le, ma anche per i danni e interessi... (rumori che 
interrompono l'oratore). Resta un 
altra aula, o un nuovo palazzo; ma l'esempio del Pa- 
lazzo di Giustizia non incoraggia a tentare una nuova 
grando opera, che costerebbe un quaranta milioni, Re- 
sta, dunque, e s'impone, la necessità di nn'altra aula 
più degna. 

Crede opportuno riferire al Presidente ogni 
jone su lo questioni preliminari ; inoltre un nuo- 
vo palazzo s'impone come affermazione della Nuova 
Italia in Roma, e sarà alto eminentemente politico la 
costrazione di un palazzo Parlamentare. (L’oratore si 
dilunga e la Camera grida al silenzio). Presenta un 
ordine del giorno in tal senso, chiedendo lo stanzia» 
mento di un milione all'anno. 

Sonnino. A quest'aula si è venuti dall'anletta, che 
era impossibile, non dall’ ala Comotto.. Quindi questa. 
avla ha carattere provvisorio, 6 non.può pregiudicare 


la questione dell’ aula definitiva. La Presidenza chiede 
una decisione per riordinare gli uffici, anche a parte 
degli impegni legali, e sapere se ogni lavoro dere pro- 
cedere in via provvisoria 0 definitiva, Vogliamo restare 
© no a Montecitorio? 

Se no, non oceupiamoci d'altro. Se sì, siamo legati 
al prògelto Talamo-Mannaiolo ? La Presidenza dice sì 
ma è cosa da stadiarsi un vincolo così dubbio, che 
ammette una-transazione, 

Quindi, non è opportuno decidere oggi, ed anche al 
paose farebbe cattivo effetto questo passaggion ana terza 
auletta, 

Diffida delle ragioni igieniche, che, secondo certe assi. 
carazioni, hanno consigliato i lavori di quest’aula, ma 
egli la trova poco igienica, anzi pericolosa, E anche da 
questo lato, crede necessari nuovi studi 

Quindi, lasciamo tempo al tempo; e intanto risol- 
vinmo la questione : si deve restare a Montecitorio o no? 

Presidente. Anzitutto bisogna risolvere l'altra que- 
alione : chiede alla Camera se crede revocare le prece- 
denti deliberazioni, 

Giolitti. Le due cose sono conelliabili. L' on. Son- 
nino domanda se si deve restar qui 0 andar altrove: 
s0 il primo caso non è accettato, è naturale che la re- 
vocazione diventa un fatto. 

Ma credo impossibile dire al paese che occorre un 
palazzo, în cui spendere 50 milioni. 

Prinetti. decisione è limitata da tempo trop- 
po lungo, almeno vent'anni. Su un palazzo nuovo non 
è possibile decidero ; solo argomento da decidere è se 
restare in questa, © costruire altra anla (rumori). 
Non si deve badare a impegni che esistano o no con i 
concorrenti: è un punto di vista troppo piccolo, di 
fronte alle spese fatte e da fare. Va esaminato il que- 
sito in sò stesso: e allora ci mancano i dati di costo 

fatura aula ; i prevontisi per la ricostruzione dei 

in conclusione, il problema va esaminato con 

animo calmo. Certo, l'aula, in cui sì sta, è infelice; 

ha inconvenienti che si sono rivelati; può darsi che 

sia opportuno render più duratara la presente, ma oc- 

corrono nuovi studi. Egli pure è favorevole ad una 

Commissione di periti © competenti, che rappresentino 

le varie correnti della Camera, © che riferiscano sulla 
proposta del Presidente di dar corso ai progetti. 

Presidente ricorda che un ordine del giorno sulla 
nuora aula fu sospeso da posteriore deliberazione del- 
la Carnera stossa. Ora, domanda, se la Camera con 
forma tale deliberazione. 

Ora, noi non abbiamo considerato mai il vincolo con- 
trattuale come un impegno assoluto : quindi, per noi, 
non è un ostacolo. La Camera vaol dunque la 
spensiva 

Sonnino, Presenta quest'ordine del giorno: 

« La Camera conferma la deliberazione di mante» 
« nere la sua sede definitiva a Montecitorio ; dà inca» 
« rico alla Presidenza di risolvere lo eventuali que» 
« stioni legali coi vincitori dell'ultimo concorso : e so- 
« spende ogni deliberazione sulla costrazione dell'aula 
« definitiva. » 

Presidente. Ma che si devo fare, durante la so- 
spensione ? Vi sono lavori urgenti cui provvedere: è 
autorizzata la Presidenza per provvedere a questi? 

Fiamberti sostiene che occorre un palazzo del 
Parlamento. Perfino le ultime Repubblichette ne fanno la 
prima questione di Costituzione! Non trova sonvenien- 
to questa una — aula provvisoria — e accetta l'ordine 
del giorno Mazza; e tanto meno farne mera questione 
di bilancio, 

Voci. Ai voti, ai voti! 

Celli vorrebbe parlare delle condizioni igieniche 
dell'aula, ma la Camera stanca di talo discussione ru 
moreggia e glialo impedisce, 

Presidente. O fanno silenzio, o rinvio la seduta 1 


(Si ristabilisce la calma). 

Celli, Si è esagerato, Quest'aula fu comodissima in 
estati 

Voci, Se ne farà una per ogni stagione ! 

Celli conclude che gli inconvenienti deplorati po- 
{ranno essere riparati. 

Luporini si dichiara favorevole alla costruzione di 
un nuovo palazzo del Parlamento, 

Sola. I quesiori sono disposti ad eseguire la vo- 
lontà della Camera, ma la Camera esprima una sua 
volontà. Noi, invece, non sappiamo quel che si possa 
fare: quindi, non può accettare la sospensiva dell'on, 
Sonnino, Preferisce la proposta Prinetti d'una Com- 
missione che riferisca sul da farsi 

itti. Accetta la sospensiva. dell'on, Sonnino; 
ma vorrebbe che si mandasse ogni decisione ad una 
seduta nel mese di marzo. Occorre però risolvere og- 
gì, se rimanere a Montecitorio, 0 costraire un palazzo 
altrove, 

Presidente riassume lo proposie, { 
apensiva dell'on. Niccolini, che chiede 
decisione a una prossima seduta pubblica. 

Prinetti domanda se la proposta Niccolini devo se- 
guire le formalità regolamentari. 

Campi chiede la divisione dell'ordine del giorno 
Niccolini : si accetti il rinvio; ma se la seduta deve 
esser pubblica, si risolva in una seconda votazione. 

Giordano-Apostoli. Se si deve fare la discussione 
in seduta pubblica, si nomini una. Commiss 
deferisca ogni potere alla Presidenza, perchè, eliminate 
lo questioni secondarie, faccia una proposta concreta, 

Luporini. Quanto si è spest 

Giordano-Apostoli. I giornali hanno dates cifre 
esagerato! 

Sola. Seicentosettantamila lire. 

Pescetti domanda che si nomini una Commissione 
di quindici membri, che dia un parere, sul quale la 
Camera possa giudicare con piena conoscenza di causa: 
e per tale parere crede opportuno aspettare la fino 
dell'estate (uhm 

Sonnino dichiara che voterà contro la seduta pub- 
blica perchè la questione non prenda carattere politico. 
Accetta l'emendamento Giolitti di rimandare la risolu- 
zione a marzo; e aggiunge al suo ordine del giorno 
che Za Presidenza possa compiere i lavori necessari 
entro i limiti del bilancio. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Presidente mette ai voti lo vario sospensivo pre- 
sentate dalle diverse parti della Camera, 

Gli on. Mazza, Pescetti © Carmine ritirano i loro 
ordini del giorno. 

Quelli degli on. Niccolini e Prinetti sono respinti 

L'on. Carmine dichiara associarsi all'ordine del gior- 
no presentato dall'on, Sonnino, von l'emendamento del. 
l'on, Giolitti. La Camera approva a grande maggioranza, 


La seduta è tolta alle diciotto e mezzo. 
Inghilterra e Transvaal. 


(8) Londra, 16. — Il generale Clements per- 
dette a Nooitgedacht un'enorme quantità di ma- 
teriale da guerra. . 

Il figlio del generale boero Joubert rimase nc- 
ciso in uno degli ultimi combattimenti. 

DI Londra, 16 — { boeri ebbero il 10 corr. 
a Vryheid 100 morti e feriti e gli inglesi ebbero 
6 moîti, 19 gravemente feriti e 30 uomini man- 
canti. 

Nelle gole del Distretto di Zastron i boeri fe- 
cero prigionieri 120 cavalieri inglesi. 

315 prigionieri inglesi del Ieggimento Nor- 
thumberland, rilasciati dai boeri, sono giunti a 
Nissenburg. 


‘Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino 16, ore 12.10. — Si annoncia da 
Berna che i trentotto membri del. Consiglio n 
zionale i quali avevano presentato una mozione 
relativa ad un appello al Parlamento inglese per 
nn arbitrato nel conflitto anglo-boero, dichiare- 
ranno al Consiglio nazionale che, di fronte alla 
opposizione del Consiglio federa!e rinunciano alla 
loro iniziativa, lasciando al popolo svizzero di 
esprimere come meglio crede i suoi sentimenti 
verso i boeri. 

Berlino 16, ore 16.10, — L'accordo tra il Mi- 
nistero delle colonie ed i capi -boeri per acqui- 
stare dei territori nel Damaraland e nel Gran 
Romaqualand fu concluso. 


L’inchiesta pel Tevere. 


Con Decreto del 15, il Ministro on. Branca, ha 
nominata la Commissione speciale con l’ incarica 
di ricercare le cause dei danni arrecati ai mu- 
raglioni del Tevere dalla recente piena; 

,__ di accertare le eventuali responsabilità della 
imprese e del personale che partecipò alla com- 
pilazione ed alla esecuzione dei progetti tecnici 
di quelle opere; 

,__di proporre i provvedimenti più adatti per 
riparare quei danni e prevenire la possibilità che 
essi abbiano a rinnova:si: 

La Commissione è così composta : 

Senatore Uremona, Direttore del Politecnico di 
Roma, Presidente; 
qitotu Giuseppe Perosin, Ispettore dell Geniò 

ivilé 

comm. Italo Maganzini, id. id.; 

comm. Lucio Mazzuoli, Ispettore nel R. Corpo 
delle Minier&; 

comm. Ildebrando Nazzari, professore al Poli- 
tecnico di Roma; 

comm. Alessandro Viviani, Capo dell’ Ufficio 
tecnico municipale di Roma; 

comm. T'ullio Donatelli, Capo dell'Ufficio tecni= 
co di Verona; 

comm. Gaetano Crugnola, Capo dell'Ufficio tec 
nico provinciale di Teramo; 

cav. Giovanni Imperatore, maggiore del Genie 
militare, 

cav. Edoardo Sassi, ing. del Genio Civile, Se- 
gretario. 


‘=—____o, 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa è stata in certo modo l'in- 
verso della precedente, nella quale la politica in- 
ternazionale ed interna degli Stati aveva spie 
gata la maggior attività, mentre nel corso della 
settimana testè chiusa tacque la politica e spie- 
garono molta attività i mercati europei ed an- 
che gli americani. 

Ed è naturale che così sia, giacchè i Parla 
menti si chiudono per le ferie natalizie e di Capo 
d'anno, mentte le borse si dànno moto per rego- 
lare la liquidazione annuale. 

Il mercato di Londra ha spiegato una tenden- 
za molto ferma darante tutta la settimana nelle 
diverse quotazioni e soltanto in fine ha un po' 
rallentato di vigore in seguito ai risultati poco 
favorevoli in alcuni scontri parziali contro i 
Boeri; scontri che per sè stessi non hanno una 
seria importanza, ma dimostrano  nell' assieme 
che la coda è più difficile a scorticare di quello 
che si poteva supporre. 

‘Berlino dopo qualche giorno di agitazione ha 
migliorato di fisonomia col ritorno alla calma, 
alquanto scossa da due banche. I valori in ge- 
nere sono piuttosto deboli, anche perchè la spe- 
culazione si mantiene nella massima riserva. 

Migliore è la situazione del mercato di Vien- 
na, essendo le acque più tranquille, Si annunzia 
la fusione della Banca di Sconto di Boemia nella 
Società di Sconto della Bassa Austria, la quale 
a questo scopo porta ii suo capitale da 19 a 60 
milioni di corone. 

{l mercato francese pòi è in migli.re condi» 
zione di tutti gli altri e per l'abbondanza di di 
naro e perchè, essendosi di molto allegge-ito, si 
trova più agile nei movimenti e in grado di com- 
piere la liquidazione con !a massima facilità. 

La nota che ha del resto prevalso, in mezzo 
alla maretta generale del valori bancari e inda- 
striali è quella del sostegno generale delle rei 
dite e titoli di Stato, nei quali è sempre concen» 
trata la fiducia dei capitali di rispartaio. 

— Il nostro marcato si è mantenuto abbastan= 
za bene. 

La rendita ha toccato il 101 e i valori hanno 
conservato un discreto contegno, specialmente lè 
azioni della Banca d'Italia. ie quali continuano 
a dimostrare la loro fiducia e molta speranza 
nell'opera del comm. St îngher. 

Il cambio sempre stazionario. 


Mercato inglese. 
8 dicembre 

97 58 

9L3]4 

2234 

Banca d'Inghilterra — Il resoconto del- 
la settimana segna un aumento di 110 mila ater- 
line nella riserva, la quale risale a 19,625,000 
La proporzione della riserva agli impegni è pu 
re lievemente aumentata fino a 41 è 215. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mam- 
tenuto come nella settimana precedente in oscil- 
lazione fra 3 e 15/16 e 4 per 010 per le opera» 
zioni di prima classe a 3 mesi. 

Mercato francese. 
8 dicembre 15 dicembre 
8 010 francese. . 101.78 
IR id... 10278 
Italiano. | <<. | 955 
Spagnuolo | 60 
Rendita turca’ 23.22 


dicembre 
97 11516 
95 18 

22 19116 


Italiano 


Consolidato . . + | 
Tura . .. 


Banca di Francia 13 dicembre 
Riserva oro . . . | 2.825.980.326| + 1.676.482 
Id. argento . + + | 1.110,509.902/-+ — 410.027 
Portafogli . > > « | 750.613.114] — 20.982.261 
Anticipazioni | > + | 506.397.138) — 11045,795 
Conti correnti . + | 446.697.735) — 13,066.17L 
Id col Tesoro . . | 316.236.608] 

Circolazione . . . | 4.093.095,453! 
Merento italiano. 
8 dicembre 
Rendita 4 112 010 104,50 
Rendita 5 070 . 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali 
Navigazione . 
Raffinerie . 
Acciaierio . 
Acqua Marcia. 


Situazione della Banca d’Italia 


Attivo. 
2 nov. 900 


30 nor, 900 


|340,859,000 —|342,332,000 — 
87,300,000 —| 88,160,000 — 


altri Ist. e spezzati. , | 16,540,000 —| 14,799,000 — 
Portafoglio e antisip. n |301,466,000 —|297,672,000 — 
Anticipaz. al Tesoro » 

Fondi pubblici. . . . n |L75,948,000 —|175,319,000 — 
Operaz. non consentite 

dalla legge 10ag.98  [244,189,000 —|243,938,000 — 
Spese, tasse, sofferenze | 10,599,000 —| 11,266,000 — 

Passivo. 

Circolazione... . . L.[830,220,000 —|337,398,000 — 
Debitia vista ; <<. , | 80478000 —| 86,171,000 — 
dl. a scad. (p frati), | 97,281,000 —| 94,709,000 


ndite del corrente 
esercizio...» 23,416,00) —| 24,426,000 - 
su 


Se: 
RIA 


ee 


cs 


Jarre raffinate da cent. a 1.50, lastre 
d'acciaio ordinarie da cents 1,45 a 1.50, rotaie di 
acciaio a doll. 26. 


1 boti’an'alta Gdocazione alla Concordia 


e, 
Dopo questo discorso, che fu applauditissimo,eb- 
be Inogo la consegua della bandiera; e quindi il 
banghetto al teatro Isabella. È 
Aldeesert parlaveno l'avv. Carbonì, che ringra- 
niò J'on. Baccelli e gli ospiti, angurandosi pros 
ma nu'altra loro visita — il sindaco comm, Grap- 
Tplli che, presentando i ringraziamenti della città, 
Gitenne ì più vivi applausi - e l'on. Vienna, ae nemo 


vava un reddito 
cioè in più di qu 
Ora nel 1875 Ia 
montava che 2 24 
attualmente ad c 
pertanto che radi 
di il consumo tot 
fò del bestiame cl 
vrebbe ri 


Note bibliografiche 


Dal poema « Itinerarium de redita suo » di 
Claudio Rutilio Namaziano, poeta Iatino del secolo quin. 
to — traduz oni di Arturo Trinch — Livorno, tip. Giusti. 

Il traduttore, che è giorane « studioso, ha scelto nel 
poema che è dei meno letti, benchè prep mo per 
l'età che appartiene all'ultima decadenza letteraria la- 
tina, due frammenti, che sono dei più pre la Ia 


Per il Pubblic 


CALENDARIO, SA 
LUNEDI’, 17 dicemb. 1900 — 9, Lazzaro, 


Lera îl Sole all: ore 7.95 m. — framonti 
eva la Luna «Ile cre 3.i m. — Tramonta cile 
L'Ave Maria suona alle 5. 


(Servino spec. Cel Pop. Rom.) 
Nel V collegiv di Napoli. 

Wapolli, 16, ore 16,10 -— Alle 14.30 un grappo 
numeroso di socialisti facen lo il giro delle wezioni 
è gionto darauti all'edificio d:1 Caravaggio, ove sono 
le sezioni I e IL Nel cortile dell'edificio, esserdo 
avvenuti prima degli incidenti, era schierato un plo- 
tone del 5° regg. fanteria, che in.pediva l'ingresso 


tocazione a Roma © Il porto pisano. 

Il verso, endecasillabo, è forte e vibrato, e ricorda i 
pi della nostra ricca letteratura classic 

la assarge a conveniente solennità, talchè a noi 

serabra che lo spirito dell'originale vi sia completamente 

trasfaso. E questo non è piscoto elogio nè lieve merito. 

Troîs ans en Allemagne Benedetti - 
ris, Daragon editore. 

or Benedetti ha raccolto dello memorie di via; 

lo volume, dî piacevole lettura. Feli che ha 

conosciuto nomini e cose, tratta con competenza di 

Bismarck e dell'imperatore Gaglielmo: e tocenla mage 

gior parte delle questioni. che agitano la vita tedesca, 

Così vi sono capitoli particolari sul militarismo, il so: 

lismo, il repubblicanismo, le università, la miseria, 

il sentimento religioso, l'istrazione : in essi la diagnosi 

non è spinta al fondo, ma anche superficiali, le osser- 
vazioni non mancano d'acume ed esattezza. 

D'altra parte, l'autore non ha volato che offrirci un 
libro di impressioni e diletterote, e. sotto questo acpet. 
to, è riuscito mirabilmente 
ico Dantesco, a cora di Guido 

con gli auspici della Società 

1900. 
ascicolo di questa s 
cui Guido Biagi e Gi. L. Passe. 
0 i documenti della vita © della familia 
di Dante, riprodotti in fac-simile, traseritti, e illustrati 
con note critiche e mongmenti d'arie, 

Questo contiene il documento del 20 settembre 1371 
per il quale maestro Donato da Ravenna ricorda suor 
Beatrice figlia di Dante Alighieri: è tratto dall'archivio 
notarile di Ravenna, ove lo rinvenne I anno scor 
dott. Bernicoli, 1 due valenti editori hanno rac 
quante notizie è loro riuscito su questa figlia di Dante, 
non sconosciuta ai biografi : e sui conventi nei quali 
ella professò, a Firenze ed a Raven 

Tutto è degno dell’ alto argomento ; e l'edizione è 
sempre splendida, Solo è da augorarsi che i fascicoli si 
seguano un po' più da vicino. 

ll regime matrimoniale italiano © îl divor- 
zio. -- Torino, Unione tipografica editrice. 

Riuniti in questo fascicolo sono : il ricorso prosen- 
tato dal Procuratore Generale, comm. Borgnini, alla 
Cassazione di Torino contro la sentenza delle Corti 
d'Appello di Milan 


par ( Pa 


Codice Diplom: 
Biagi e G. L. Passetin 
Dantesca Italiana. — 
len- 


Modena, Brescia, e Milano ancor 
le motivazioni a corredo del ricorso, svolte nell'udienza 
del 15 novembre, e infine la nza pronanziata è 
Corte di Cassazione di 16 novembre 
scorso. 


la somma «di L 

e C. successori Ratti e Paramonti di 

le ha p per la veruiciature 
‘afi il contratto con 
sua, 


__ DALLE PROVINCIE 


tonaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 16, ore 12. 
Aosta: Giuliano Chenai 


— (ermon). Serivono da 
andindo a caccia con un 
ginico iu ma bosco cedno dei confini di Roison scòrta 
ana volpe le sparò. L'arimale ferito, faggendo gli 

sò vicino. Lo Chena', che era sul margine d'un 
irupo, fe pirla col calcio del fucile, ma 
perdette l'equilibrio e precipitò nel burrone ove si 
speszò il cranio. La moste fu istautanca. 

Catania, 16. — Oggi, presenti le autorità, nu- 
merose ruppresentanze ed în. enso popolo, è stata 

ta la \rima pietra dell’officira dei trams elettri» 

cui è stito dato il none di Umberto I 

car Fransica Nava ha data la bo 
ne di rito. 

Parlarono il sindaco avv. Carua; 

santrice. 

40. — Il comizio prom sso 
dai repubblicani — e tenutosi nel Piccolo Tearo 
Milanese, gremito — per l'abolizione del dazio sul 
grano. si è rissluto in un duello vratorio tra il de- 
patat, Comandiui, oratore di quelli, e l'avv. Beitra- 
melli, mod: 

Ii Comasdini ha s stevuto che si debba abolire 
questo balzello e gli altri consimili che gravano 
sui consumi del popolo e alleggerire il bilancio dal- 
le spese improduttive, e specialmente negli stanzia» 
menti militari e nell'interesse del debiti 

L'avv. Beltramelli ha affermato che il dazio sul 
grano è lieve compensazione dell'eccessivo aggra- 
vio fondiario, 

E' corsa premessa di contiunare in gennaio il di 
battito contradditorio. 

Intanto la massa degli intervenuti, simpatizzane 
te, naturaluente, per il Comandini, ha approvata 
uua mozione invocante l'abolizione del dazio sui 
grani, 

— Gli adletti al servizio del gaz hanno avato 
la comunicazione che il Consiglio di amministra» 
zione, sodente a Loudra, rifiuta l'arbitrato propo- 
sto în merito alle domande di aumenti dei salarii, 
alla garanzia del diritto di peusione. alla modifica= 
zione di alcuni patti di lavoro; e che accorda ine 
vece a chi accetta siffatta soluzione degli aumenti 
di mercedi che importeranno alla Sosietà, com 
plessiramente, un maggior ouere an nale di lite 
100.000. 

Torino, 16. ore 24. — (Ermon) — Siè costi 
tuita solennemente, in una numerosa adumanza di 
cittadini, l'Unione liberale monarchica e ba u-mina- 
to a suo presidente l'avvocato Pauiò. 

L'Unione eserciterà l'opera sua anche fuori di To- 
rino, accordandosi colle associazioni consimili per 
una azione collettiva. 

L'adunanza prima di sciogliersi. ha approvato 
l’invio di un telegramma a S. M. ii Re affermante 
la fede inconcassa dei cittadini torinesi velia Dina- 
stia Sabauda e uelle patrie istituzioni. 

— Gli operai ferrovieri banu tenato nn Comi- 
zio, ed hanno votato nu ordive del giorno di pro- 
testa contro la riduzione del'e tariffe dei lavori dati 
a cottimo. 

Hanno deltberato altresì di intersificare l'agita 
zione, dando masdato al deputato Nofri di ottenere 

lal ministro Branca spiegaziori rassientanti circa 
i eriteri che informano la condotta del Governo, 

Firenze, 16, ore 91,50. — Il Comitato per le 
cuorauze al Duca degli Abruzzi pnbblicn un mani 
festo per una sottoscrizione nazionale e la con: 
zi ne di medaglie commemorative, per le quali sa- 
rebbero chiamati a concorso artisti di tutta I- 
talia, 

— Ieri si inaugnreva la uova Associazione mo- 
narchica per le riforme sociali con un discorso ap- 
pisudito di Angelo Maratori. 

pn 
Da Cesena, 
In memoria del Principe Amedeo, 
crvisio speciale del Pop. Rom.) 

Vesena, 16. — (R. B.) — A Cesena venne ul» 

timata la posa del monumento al Principe Amedeo, 
per enra di nn Cemnitato locale col concorso 
: Società e dell’esereito tatto. 

Questo monumento è il primo che si eleva in I- 
talia alla memoria del valoroso Principe e ven: 
seguito, sotto la direzione personale dell'illustre se- 
natore Monteverde, dallo scultore Vito Pardo di 
Roma. 

E' giudicato un ! 


a ed un rappre 


i ro dei più riasciti per insie- 
me arwonioso e a russmiglianza. 
La inaugura; sarà fatta în presenza 
dei priucipi tigli nella prossima primave.a, 
—_%_—_ + 
Nei porto di Genova. 
(8) Genova, 18, — Ieri farono caricati in que- 


sto porto 1112 N i 
pre carri di cni 4T1 di carbone per i 


a chi non fosse elettore. 

1 socialisti hanno tentato, in bloeco, di forzare la 
consegna e i delegati Sorrentino e Abbonati hanno 
cercato di persualerli che essî non potevano lasciar 
passare tutti e che per sorvegliare le operazioni due 
o tre di loro, sempre so elettori però, sarebbero ba- 
stati. 

I sosialisti nou la pensavano così. Qualcuno s'è 
messo a gridare! Abbasso la camorra! Abbasso i 
manutengoli di Casale ! e il delegato Sorrentino, 
cinta la sciarpa, ha ordinato lo agombro della piazza, 

Allora il noto socialista Marvasi, atteggiandosi a 
tribuno, ha arriugata la folla, iuvitandola a recar: 
alla prefettura a protestare. 

N'è seguito un baccano indiavolato. I carabinieri, 
procedendo alle sgombro, hanno arrestato tre dei 
più esaltati, cioè il Marvasi, Giuseppe Di Palma 
Castiglicne, altro socialista, e certo Spezzafetri, o- 
peraio. he 

Napoli, 16, ore 17,:0 — Giornata campale. 

Ii numero dei votani fa ascendere a 3000. 
Avrebbe: o votato 600 elettori più che nell’ulti» 
ma lotta fra Casale e Altobelli. 

Ii secondo apsello cominciava poco prima del- 
le ore i6. Ciò preannanzia il principio dello sera- 
tinio non vrima delle 18, ; 

Kaccolgo le ipotesi e i prognostici. 

La candidatora Martinelli ottiene il maggior 
numero di non ostante la coalizione pa» 
lese ed ibrida dei socialisti e repubblicani col 
principe di Canneto, valo a dire coll elemento a 
priori discreditato in questa lotta, non potendo 
la sua candidatura rappresentare altro che il vi- 
tello ii’oro, a cui i socialisti hanno Anito col ren- 
dere omaggio. Bella morale! 

Gii arvestati di oggi sono stati ri 

16. — Risultato di 3 sezioni. — 
Inscritti 11s0 — Votanti 629. — Il colonnello 
Martinelli ebbe voti 290, il principe Gironda di 
Canneto 180, Guarino 116 e l'ing. Ferrara 3. — 
Schede nulle 28, voti dispersi 16 e schede con- 
testate 1, 

Mancano i risultati di sei sezioni. 

— 17, ore 2. — L'assemblea dei presidenti ha 
proclamato il ballottaggio fra il colonnello Ma:- 
tinelli e il principe Gironda di Uanneto. 


ciati, 


Naufragio. 


Telegrafano di Leith : Il piroscato Persévérance 
nt: con la prua forata largamente e la pas 
sorella tutta sconquassata în seguito alla collisione 
con una goletta francese presso Grangemonti. La 
ta colò a fondo. Dei sei nomini che compese 
l'equipaggio tre riuscirono a salvare 


Mercati italiani ed esteri 


Grani. 


Mercati di pochi afîari a prezzi stazionari. A} 
vigo frument> Piave fino Polesine da ? 

id. buono mercantile da O, frumentone da 

15,75 a 16, segale da 17,50 a 18, avein da 17 a 

25. A Varese fiumento di la qualità a 25,50, 
framentone a 15,5 

rgamo frumento da 

r 4,70, grautarco da 15,23 a 16,50. A Str 
resina framento da 245 si 
14,75 a 16, avena da 
mento fino da 25,50 a 26, 

, formentone fivo da 16 a 16,50, A Novara 
framento da 24,50 a 25. sezile da 15 a 16,50, a- 
vena da 17 a 17,50; a Trevizli» frameuto a 24,50, 
granturco a 14,50, avena a 18. 

ria frumento a 25, grautureo a 15,25, 

eni n 17,50. A Ferrara frumento da 

n 25,50, ‘ormentone da 1 avena a 17, 

A Verona finmento fino da 2 50, grautar= 

co da 17 a 17,25, segale da IT a 18. A Reggio E- 
milia frumento di prima qualità da 25,50 

turco da 14.65 a 15,75, avena nostrara da 18,75 a 

19, a Roma formeatone rotiano di prima qualità 

da 15,50 a 16, id. di 2.a qualità da 1450 a 15, a- 

vena nostrana da 17,50 a 18. 

A Palermo grano Realforte da 27,15 a 27,55, id, 
Sammartinara da 26,78 a 27 Ia salma. 

A Parigi frumento per corr. a fr. 20,30, id. per 
prossimo a fr. 20,70, segale per corr. a îr. 16,50, id. 
avena a fr. 18,60, 

Cotoni. 

Sul mercato di Liverpool i cotoni americani fe- 
cero pure un ribasso di 1164; gli egiziani di 1116 
al 1184. pel brown e di 11164. per l’upper, brasi- 
liani invariati, Surnte in ribasso di 11164, 

Prezzi correnti: A New-Yo:k cotone Middling 
Upland pronto a cents 10 118 per libra ; a Liver 
pool cotoni Middling aviericano a a cente 5 9]LL. A 
Nuova Orleans cotsne Middling a cents 8 11116 per 
libbre. 

Farine. 

Calma con tendenza ‘lebole tanto nelle farine che 
nelle semole. A Genova farina marca A da L. 
86.59, id. Marca B da L. 34 a 3 
da L. 32 a 38, id, marca D da L. 29 a 30, farinet 
ta da L. 15 a 23. A Fano farina di grano a L.30, 
id. fromentore a L. 20 al quintale. A_Foggia fa- 
rina fiore n. 1 a L, 38.50, id. n. 2 a L. 36. A Pa- 
rigi farine per corr. a fr. 26.30, idem per prossimo 


aîr, 26. 
Sete. 


Mercati alquanto incerti ed esitanti, I comprato- 
ri procedono com circospezione e non oltrepazgano 
i loro bisogni immediati. 

Greggie. — Italia BIIO 1 fr. 46, 1113 1 fr. 45,2 
fr. 42 a 43; Piemonte LITI# eztra fr. 47 a 48,1%. 
45; Siria 9111 1 fr, 42 a 43; Brassa 1012 ezina 
fr. 44, 14116 1 a fr. 400 41; Cévennes 18/16 cetra 
fr. <T; China fil. 914 eztra fr. 40, tsatleea 5 fr. 27,50 
a 2850; Canton fil 11118 eztra fr. 37,2 f 

; Giappone fil. 914 1 112 fr. 48. 

Trame. — Italia 18120 1 fr. 48 a 50; China non 
giri contati 86110 1 fr.42,2 fr.40; Canton fil. 20122 
1 fr, 41 a 49; Giappone fil, non giri contati 20[92 1 
1fr. 46. 

zini. — Francia 19121 1 fr. 49, 26130 extra 
iemonte 26150 ertra fr. 51; Italia 16118 1 
51; Brassa 22124 2 fr. 46; China fil. 18/20 1 fr. 
52; Clima non giri contati 36140, 1 fr. 42 a 43 id. giri 
contati 30135 1 fr. 45; Cauton fil, 18120 1 fr. 44; 
Giappone fil. 20{22 1 fe. 48, 
i, 
Mercati inoperosi ed in perfetta calma; le vendi 
te sono al dettaglio per il puro consumo, gli arrivi 
ma i depositi abbondanti; a Gesora vino 
etti da 26 a 28, id. Ripost» da 19 a 29, id, 
Gallipoli da 25 a 28, 
Sari 
di 


l'ettolitro, 


Pollame e selvaggina. 

A Milano polli în partita buvni al capo da lire 
1.30 a 1.40, id. brianzoi 1.45, cap. 
poni da L. 2,59 a 3, tacchini da L, 1.95 a 140 al 
chilogramma, tacchino da L, 5 a 5,50, oche da lite 
850 4 4, avitre da L, 2.20 a 2.40, piccioni da fire 
0.75 a 0.85, quagîie da L. 1 a 1,10, passeri da lire 
0.75,8 0,80 la duzzina, lepri de L. 4 a 4.50 al ca- 

‘cie da L. 2,10 a 2,80 al capo. 

A Cremona polli da L. 1.50 a 3.50. A Piacenza 
polli al enpo da L. 0.80 a 1,80, capponi da L. 1.80 
a 2.10, galiine da L. 140 a 1.70, tacchini da L.0.90 
@ 1 al chilogrammo. 


Metalli, 
ardito movimento affari. 
idrato di La qualità da lire 
24 a 36, id. di 2a qualità da L,..28.5028150, tr: 
vi di ferro nazionale da L. 2050 a 81 bande sta- 
guato I C per cassa da L. 32 a 34 al quintale. * 
A Filadelfia ghisa da modellatara da doll. 16.25 
- PE teo 


o Aman 


Pel 1901 


Domani — al più dopo domani 
— pubblicheremo il prospetto per 
gli abbonamenti dell’anno pros- 
simo. 

Il regalo che facciamo pel nuovo 
anno ai nostri associati supera in 
valore effettivo tutti i premi esco- 
gitati finora dai giornali del mon- 
do intero, tenendo conto che i for- 
tunati non sai ranzo soltanto cinque 
o sei, come accade per i premi a 
lotteria, ma tutti indistintamente, 
giacchè il nostro regalo è compre- 
so nell’associazione e vien spedito 
franco di ogni spesa per pacco po- 
stale in tutto il Regno. 

Il pubblico di Roma può intanto 
vederlo nelle vetrine delle botteghe 
al pal. Gel Popolo Romano Via 
Due Macelli, allo Stabilimento Boe- 
coni e in altri negozi. 


Un romanzo mondano 


L'Italie, che segue con diligenza l'arrivo dei 
più notevoli forestieri che vengono a godere, in- 
sieme ai monumenti, îl bel sole di Roma, nell’ace 
cennare a quello nte della prince. de Wrede, 
lo iatitola “nn romanzo mondano ,, che è a 
stanze interessante. Riprodaciamo dalla nostra 
consorella. 

Abbiamo appreso l’arrivo in Roma della Prin- 
cipessa Adolfo de Wrède, che è discesa al Grand 
Hotel, Chi non ha sentitu a parlare del processo 
de Wràde? atta la stampa dei due mondi si è 
occupata di questa causa sensazionale. Non sarà 
quindi senza interesse pei lettori, di dire qui po- 
che parole intorno a questo romanzo mondano 
pieno di peripezie. 

La principessa de Wrède, ungherese di na- 
scita, è stata una grand: cantante applandita 
nell’alta società, dova la sna rara bellezza e la 

zia della sua voce l'hanno resa ricercatissima, 

Ancora giovinetta — si chiamava allora Lud- 
mille de Maldaner — aveva sposato il cav. Dobr- 
zanski, un austriaco di culto greco-ortodosso.Gli 
sposi si stabilirono in fiussia, dove il cav. Dobr- 
zanski si fece naturalizzare. Cinque anni duro, 
questi, approfittando della legge russa, che dir 
chiara non valida una unione, nella quale la mo- 
glie non consente a far celebrare il matrimonio 
una seconda volta davanti alle autorità ecelesia- 

he ortodosse, domandò l'annullamento del sno 

\atrime nio e l'ottenne. 

Ridiventata libera, Yad. aldaner, si recò 
a Parigi a raggianzere la madre e conobbe il 
principe Adolfo de Wiède. 

Questi, di illustre casato, era un ufficiale pros. 
siano, nato da madre russa e da padre tedesco, 
Bella e rieca com'era, Mad, de Maldaner era na- 
turalmente un buon partito, è non c'è da m 
Vigliarsì se il principe de Wrèle si affrettò a 
chiederne la mano. Il matrimonio fu celebrato a 
Parigi nella chiesa orto.ossa, poichè il principe 
appartiene alla religione russa, ed alla mairie 
del 6° circondario. 

Questa unione non fu fortunata. Dopo un paio 
di anni sorsero dissensi fra gli sposi, ed il prin: 
cipe avverti sua moglie che si separava da lei 
ed intraprendeva un lungo viaggio. 

Ma prima ebbe cura di esigere una pensione 
mensile di 500 fr. che gli fa puntualmento pa 
gata dalla principe-sa, che sola possedeva in pro» 
prio il patrimonio. 

Poco dopo, il principe de Wréde, che intanto a- 
veva fatto la conoscenza di una ricchissima A. 
gentina, so:lecitò dal tribunale di Monaco l' an- 
nullamento del matrimonio. Per una prima volta 
falli nell’intento, benchè la Principessa de Wrède 
non si presentasse e riflutasse di difendersi. Ma 
alla fine questo annullamento fa pronunziato. 

Non contento di tale sentenza a suo vantag- 
gio, il principe volle renderla esecutoria in Fran- 
cia, © portò la caasa davanti alla Corto d' ap: 
pello di Parigi, ma senza aspettare la decisione, 
il priacipe convolò a Genova a seconde nozze 
con Mad. Benites, la ricca Argentina di cui ab- 
biamo parlato sopra. 

Allora la principessa de Wrède, abbandonando 
la riserva nella quale si era fino allora mante 
nata, si decise a dare querela per bigamia al ma- 
rito. Un processo*fu aperto Parigi e due anni 
fa la Corte d’appello di Parigi emanava una sen- 
tenza, colla quale confermava la piena validità 
del mat:imoni» celebrato a Fa fra la sig.ra 
de Maldener ed il principe de Wréde e ricono- 
sceva Mad. de Maldener come la sola ed auten- 
tica principessa de Wréde. 

Questo giudizio della Corte d’ appello fa con- 
fermato da una sentenza della Corte di Cassa- 
zione, protunziata quest’ anno nel mese di mag: 
gio, sentenza che è stata pubblicata dal più gran 
numero dei giornali francesi: Matin, Temps, Ga- 
sette des Tribunauz, ecc. La principessa fa difesa 
in appello dal sig. Clunet e in Cassazione dal 
gig. Sabatier, due dei più eminenti avvocati di 

’arigi, 

Tale fu l’ epilogo di questo interessante pro- 
cesso, e, come si vede, la_ principessa de Wrède 
ne è uscita a testa alta e completamente vitto- 
rios: » 
“ Aggiungiamo che la prince. de Wrède, che ha 
non poche rela; nell'aristocrazia romana, con- 
ta di soggiornare per qualche tempo a Roma, in- 
sieme a suo fratello, che l'ha accompagnata ed è 
capitano negli usseri uugheresi. Essa sarà rice- 
vata quanto prima dal Papa. 


= 
Dalla Provincia Romana! 


Frosinone, 18 — Oggi abbiamo avuto ospi- 
te tra noi l'on. Guido Baccelli che, accompagnato 
dagli on. Mantica, Squitti e Vianna, si è qui reca- 

istere come padrino alla consegna della 

che un Comitato di signore ha offerto al- 
l'Associazione monarchica, presieduta dall'avv. Vin: 
cenzo Carboni. 

Fu ricevuto alla stazione dal Consiglio direttivo 
dell’Associazione stesse; e ossequiato al municipio. 
dal sindaco e dalle antorità loeali: quindi si recò 
al Circolo Angeloni, uve fu festeggiato — come si 
suol dire — il battesimo della bandiera, 

Qui l'on. Baccelli ha provunziato un elevatissimo 
discorso, incoraggiando le giovani generazioni 
l'alto compito fù conservare questa paîria che è co- 
stata tanto sangue e tanti saerifizi: 6 tracciando 
con elognenti parole le glorie e le virtù della di 
dinastia di Savoia. Ha combattuto le false. teo 
dei partiti estremi: infine, ricordando le Zloriose 
pagine dell'autiea © moderne storia di 


del Collegio che egli rappresenta in Parlam nto. 
A tutti rispose commosso l'on. Baccelli. Dopo di 
che, al levare delle mense, il cancelliere Paci 
lesse una sua geniale composizione poetica, 
E' atata nna bella festa, di cui la città intera è 
grata all’arr. Carboni © all'on. Vienna, ad agli o- 
I quali sono ripartiti per Roma alle ore 15. 


Rassegna drammatica 


RABAGAS, Novelli, et coetera. 


Ho riletto, per la circostanza, un vecchio artico- 
lo di Giulio Lermina, nn mediocre romanziere che 
fu anche giorualista e critico, ed ebbe il suo mo- 
mento di notorietà. L'articolo è violento contro il 
Sardon per questo suo Rabagas: per poco non lo 
chiama traditore; ma lo acensa di viltà e finisce 
con le parole: 

Babagas è caduto nell'oblio che si merita. 

Così scriveva il Lermina nel 1880, otto anni do- 
ro la prima rappresentazione al Vaudevilla — per 
chi possa interessare :la sera del primo febbraio 1872 
— meno di uu anno dopo la Momune, e dominante 
Gambetta; quindi, l’aceusa di viltà è almeno immeri- 
tata — così, dico, seriveva il Lermina; ed invece 
Rabagas vive ed ha iu sè quanto occorre per vi- 
vere ancora. Tanto che è bastato annunziare questa 
vecchia e obliata commedia perchè il Valle si sia 
riempito, e la Casa di Goldoni abbia avuto un di 
quei successi letterari, che la rendono memorabile. 

Inutile è ripeterne le ragioni. E' chie il tipo del 
demagogo ambizioso è sempre quello, oggi come 
treuta anni sono, esarà così domani come fra cento 

‘a mille: vanaglorioso senza convinzioni, sen- 

ipii, che si arrampica al popolo per arriva- 
1e, sprezzandolo e pronto a respingerlo, appena ar- 
rivato; ciarlone, ciarlatano, vigliacco... Un tipo in- 
somma che ben conosciamo. 

Sardon vide, intese questo tipo; lo volle ripro- 
durre, e vi riuscì. Ma non sespe intorno a Ini im- 
masinare un'azione, che veramente avesse forma e 
movimento comico. 

Si ebbe, in tal modo, il Rabagas, della prima 
maniera, per così dire, il Ralagas nei famosi cin- 
que atti, che si trascinano da ni capo all'altro, 
Affogando in una meschina avventara amorosa la 


ficacia. 

Primo ad accorgersene fu lo stesso Sardou, il 
quale preferì lasciar dire a critici e pubblico, fine 
chè, în questi ultimi anni, si è risoluto a ridurre 
illavoro nell'ambito, che bastasse a far emergere il 
tipo pensato. Certo, Rabagas ridotto in tre soli atti 
vi ha guadagnato, 

L'azione vi procede più spedita, e lo spettatore 
esce dal teatro sotto usa vera impressione comica. 
Gli ultimi due atti sono sondensati in poche frasi 
sole; e la avventura amorosa della principessa resta 
pu mediocre Incideste d’ultimo ordive. Rimane però 
indecisa la figura dell’americana, la signora Blount, 
che nel primo Rebagas finiva con sposare il Prin- 
cipe; e qui invece resta semplice dama di palaz- 
zo: un po' troppo poco per chi ha fatto tanto, e 
tanto non può aver fatto senza una dolce segreta 
speranza. L'interesse si posa, quindi, tutto su Ra- 
bagas. È questo è bene. 

Ma anche così abbreviata l'opera d’arte rivela 
sempre più il sno difetto d'origine: nata male, non 
ammette nemmeno miglior correzione, Bisogna pren- 
derla qual'è: un tipo, e non vedere che quello, 

Infatti ieri sera il pubblico non vedeva che Fr- 
mete Novelli, il quale ne dava una interpretazione 
affatto nuova, tutta personale ; nou il solito Rada- 
gas, esagerato, deciamatore, cui ci avevano abituati. 

Nou che gli altri non abbiano — intendo i per- 
sonaggi più cospieni — fatto del lore meglio, ma 
casi pure si sentono a disagio in parti, create uni 
camente per far risaltare il profilo del protazonista. 

Olga Giannini è stata nma graziosa Blount, e 
nel terzo atto, nella scena diplomatica del dema- 
gogo, ha meritato uno spontaneo applauso ; Leo Or- 
landini è stato un Principe di Monaco corretto, 
un po' scettico, un po' legziero — ma è ben lontano 
dal renderlo, forse dal sentirlo come intende — fra 
altro — il Parini nella Satira del Ferrari. Un po” 
esagerati il Piamonti el il Rosa; edin generale un 
po' troppo tendente all'esagerazione del comico l’in- 
terpretazione di tutto il secondo atto. 

Del resto, sono mende che Ermete Novelli saprà 
facilmente correggere, egli che con tanto amore at- 
tende all'opera sua. 

Perchè, pur consentendo alla critica i suoi dirit- 
ti, ormai è tempo di riconoscere che l’ardito divi- 
samento del nostro insigne artista ha dato prova 
di vitalità, che ne assicura l'avvenire. 

La Cnsa di Goldoni, come egli l'ha immaginata, 
è lì a provarlo, si che finaimente si può dire che 
abbiamo in Italia, a Roma, un complesso che non 
sfgurerebbe nei maggiori teatri dell’eatero, 

Si può desiberare maggiore abilità in taluni 
tisti : ma i più sono giovani, e, con tanto esempio, 
potranno progredire. 

C'è ancora da fare: ma quale cosa mai nasce 
completa? 

Anche troppo, invere, ottiene e ci offre il No- 
velli, qui, in Italia, ove mancano scuole darte, e quel- 
le che ci sono, in tanti anni, nonostante le monta- 
ture, non ci lanno dato nè una amorosa, né una 
servetta — per usare il gergo antico — 6 le ra- 
gioni 80n0» 

Basta: le ragioni sono tante: Ma lasciamele È, 
perchè l'argomento ci porterebbe lontani dal Raba- 
gas, da Novelli e da Goldoni. 

Intanto contentiamoci del meglio che possiamo a- 
vero; confidiamo in Novelli e nell’amor sconfinato 
che egli porta all'arte sna, per eni non misura @ 
non conosce sa-rifizi; e che, diretto a un'alta meta, 
merita tutto l'applauso e tatto |’ incoraggiamento 
del pubblico di Roma, esigente ma intelligente, 

Tvan. 
—+—— 

IServizio sy2ciale del Pop. Rome) 
Firenze, 16, ora 21,50. — All’Arena Nazioni 
le vi è tutte le sere grau folla per assistere alla 
rappresentazione dell'operetta “ Viaggio di nozze 
a! Polo Nord ,, messa in scena con grande splen- 

dore dalla compagnia Gargano. 


=; 
Posta per l’Africa meridionale. 

(8) Lisbona, 16. — Il piroscafo germanico 

Kanzler, della “ Deutscher Ost-Africa Linie, ,, è 

partito per Napoli, donde ripartirà il 90 corr. per 


la costa dell'Africa del Snd ed il Transvaal, col- 
la posta Italo-yermanica. 


_—T—— <<‘ ===** 


Spor 


‘ Cartoline cinegetiche. — La Federazione Cac- 
ciatori italiani ha avato un’altra ottima idea. Ha po. 
sto in distribuzione una cartolina ilustrata speciale per 
la corrispondenza dei soci cui verrà spedita contro in- 
vio fatto al cassiere, via Gaete 17, di una lira ogni 
cinquanta cartoline, 

Eccoci quindi anche alle cartol 

Automobilismo romano, — leri un forte nume- 
ro di automobilisti con a capo la quanto mai spiritua-. 
le Donna Lina Corsini, si sono reoati, in gita, ad Al- 
bano e Castel Gandolfo ove li attendeva un ottimo 6 
suntuoso Junch. Vino» 


cinegetiche 1 


SSR 


BOLLETTINO METEORICO, 
16 dicembre, ore 15. 
sue, (Termont 


x Sardag 


Stamane : cielo alquanto nuvoloso 0 nebbiGSO sul ver 
tirrenico selteutrionale è medio in Sardegna. gensmiat 
sereno attrove; venti deboli settentrionali. Barametea 
Tato tra 772 e 773. 

Probabilità : venti deboli settentrionali i tempo 
con basse temperature ; brino 0 gelì sull'Italia si 


Spiegazione del Passatempo precodenis; 
Tornio - Torino 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Bari - 21 dicembre - Appalto trazore 
ri per spazzamento città - 1904-1902 - Can. Ann. ina 
57,900. 
——__——— 
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Prezzi d' Abbonamento cd Inserzion: 
Guida Forestere - Orario Ferroie. 


Gli Uffeidi Ammin. sono aperti dalle ® ant.ala 7 pon 
|| opa le Tai sera lei mo egualmen. 
fo alle $ dopo merzanotto all'Ufficio di Redazione, 

Teisfono- Per gli uffici d' Amoati 
| cei gii rifici di Redazione N. 


Cronaca.iRoma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservat» 

jo del Collegio Romano, l'ermometro centigrai, 
Massimo 10.6 — Minimo 0.5. 

Quirinale. — [eri S. MC il Re ricevette in 
udienza privata l'on. Vischi, col quale si trat 
tenne a parlare quaranta minuti sal progetto 
dell'acquedotto pugliese e sugli interessi di quel- 
le popolazioni. 

Vaticano. — Ie:i il Papa ricevette in n- 
dienza privata alcuni signori e signore straniere, 

— Oggi alle 10 terrà concistoro per la nomi. 
na dei cardinali a Zatere per In chiusora delle 
porte Sante, 

I cardinali sono Oreglia, Vannutelli Vincenzo 
e Satolli. 

— Domani sono attesi in pellegrinaggio 20) 
persone di Casaldieri della diocesi di Sora, 

— Ieri il pellegrinaggio messicano si è rat 
colto nella magnifica cappella del Collegià Ame- 
ricano ai Prati di Castello ei ha celebrato la f. 
sta della Vergine della Guadalupa, 

— Monsignor D. Cesare dottor Carb ne, ret- 
tore del Seminario di Caserta, è stato testè da 
Leone XIII insignito della Croce “ Pro Ecclesia 
et Pontifice n. 

— Il Santo Padre, per mezzo del cardinale 
segretario di Stato, ha conferito a D. Camillo 
Mesmer, arciprete della Collegiata di Anagni, la 
Croce “ Fr. Ecclesia et Pontifice ,. 

La crisi provineiale — Domani sera il 
Consiglio provinciale si adunerà in seduta pub» 
blica e si ha ragione di ritenera she le dimis 
sioni del presidente della Deputazione, Don Fe 
lice Borshese, saranno respinte alla unanimità 
insieme a quelle dei suoi colleghi dimissionari. 

La crisi provinciale si può quindi ritenere ver 
risoluta. 

Nelle trattative corse in suesti giorni in un 
provvedimento si è rimasti d'accordo nel non mar 
lestare cioè la Cassa pensioni dev'Impiegati 
per la qual cosa noi stessi temmo — visto 
che pe: tale organizzazione amministrativa la 
Provincia f:a pochi anni può provvedere al s 
vizio delle pensioni senza oneri pel bilancio. Sì 
rebbe stata una vera rovina compromettere oggi 
con prelevazioni inopportune un organismo che 
fanziona bene, mentre è noto purtroppo quanti 
imbarazzi rechi il servizio deile pensioni ad al- 
tre amministrazioni, 

Sino a ciò quindi siamo pienamente d'accordo. 
Quanto al modo di provvedere ai lavori 
dinari della Provincia è prevalso il partito di r 
correre al credito, facendo un mutuo sufficiente 
a far fronte a tutte le necessità, Con tale misu- 
ra si spera anche di poter risparmiare ai contri- 
buenti l’aggravio di un aumento della sovraimi- 
posta almeno per qualche anno, poichè ritienesi 
che sgravando il bilaacio ordinario deile speso 
di carattere straordinario, si possano trovare in 
questo i mezzi per far fronte al servizio del p 
stito. 

Pare che su tale partito si sia potuta racco- 
gliere la quasi unanimità del Consiglio, onde nou 
si dubita che la proposta possa essere approvata 
a forma di legge. 

La tassa bestiame. — Una circostanza che 
come rilevammo merita maturo esame è la di- 
minuzione che presenta il preventivo del Comu- 
ne pel 1901 su quasi tutti i cespiti della entrata 
e specialmenete sulle tasse diverse. 

Questo fatto è evidentemente in contrasto col 
miglioramento economico che si è verificato in 
questi ultimi tempi e, per quanto si tratti di lievi 
diminuzioni fatte allo scopo di ridurre gli stan- 
ziamenti a cifre meglio corrispondenti ai risultati 
accertati dai consuntivi, ciò non toglie che l'Amm, 
comunale non debba preoccuparsi di tale stato di 
cose e di ricercarne le cause. 

A tale scopo cercheremo anche noi di prende- 
re in esame partitaments i singoli titoli. Per og- 

i vogliamo limitarci a rilevare come il provento 
Feua ‘tassa bestiame, preventivato in sole Li- 
re 246,000 — cifra certamente giusta in confronto 
della somma di L. 237,000 accertata nel consun- 
tivo 1899 — sia veramente maschino e tale da 
dovere legittimamente far eredere che l'esigenza 
di questa imposta non venga curata quanto e co- 
me dovrebbe essere. vo # 

Alcane cifre bastano a persuaderci di ciò. I 
bovini introdotti nel Campo boario nel 1899 per 
la mattazione, provenienti dal Suburbio e dal- 
l'Agro Romano ascesero a circa & mila e cinque 
cento, sulla totalità di 48 mila bovini introdotti, 
mentre i bovini tassati depascenti nel suburbio 
e nell'Agro Romano (tori, vacche e giovenche) 
— esciusi 3400 buoi da lavoro — sono, în com- 
plesso, secondo la Statistica municipale, appena 
17,000, sicchè su questo titolo il Comune'non ri 
sc6 ad oitenere che 60 mila lire all'anno. Oraci 
domandiamo se effettivamente i bovini depascen- 
ti nell'Agro romano e nel suburbio non fossero 
che 17 mila potrebbero questi offrire al solo sta- 
bilimento di mattazione oltre 8 mila e cinque- 
cento capi all'anno ? Evidentements se così fosse 
in brevissimo tempo tutte le nostre mandre sa- 
rebbero distrutte. 

Ne c’è da meravigliarsi della cifra di 8,509 ca- 
i introdotti in un anno al ’ampo boario, pe:chè 
’ ultimo bollettino di statistica sanitaria, reca 
che nel decorso mese di ottobre i bovini del- 
lAgro Romano e del suburbio portati al Cam- 
po boario furono 1383, sicchè se questa me- 
dia si dovesse mantenere nell'anno si avrebbe 
che il numero dei bovini del suburbio e dell'A- 
gro Romano portati al mattatoio sarebbe egua- 
Je a quello del depastenti nelle st:sse località. 

Bisogna dungne coneludere che gran parte del 
bestiame sfucga all’assegna e quindì al paga” 
mento della tassa. 

E un'altro fatto ginstifica o conferma tale sup- 
posizione. Allorchè nel 1875 si procedetto alla 
classificazione della tassa bestiamo si preventi* 
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Evilentemente per ginstificare questo fatto bi- 
snerebbe ammettere che l'industria del bestia» 
nell'Agro È e nel suburbio, abbia su- 
una sensibilissima crisi, tanto da ridurre 
volmeste il numer del bestiame depascento, 
le smentita dalla stati 
È Campo Boario, dove, co- 
affiuiscono dall’Agro Romano è dal 
» oltre 8 mila e cinquecento capi all'anno. 
altri tatti va dunque ricercata la causa del- 
diminuzione di questa imposta, la quale senza 
ebbe dare um maggior reddito at Co- 

ine, senza aggravio dei contribuenti. 
fentemente pertanto la compilazione dei 
voli Jascia a desiderare. E' strano infatti che 
nelle statistiche acciuse ai bilanci non si verifi- 

ino che lievi sp stamenti. 

1 buoi da lavoro, per esempio, che nel 1894 

an 3400, sono rimasti 3400 pel 1901 e così la 

tra del bestiame bovino depascente pel 1901 è 

masta pressochè identica a quella dell'esercizio 
in co so, come è identica per gli esercizi 1899 

Noi non ci nascondiamo le diffiestà che pre- 
senta l'accertamento di questa tassa; ma dubi- 
traino ohe il metodo seguit» finora sia poco pra- 
tico 0 almeno offra a parecchi il mezzo di sfug- 
gire all'accertamento. 

Sarebbe bene pe;tanto che l'Amm. comunale di 
tale argomento facesse oggetto di stadio, per va- 
dere se ed in quanto sia possibile realizzare un 
wiglior reddito su questo titolo, come si ha ra- 

le di pretendere, 

Acendemia di San Luca. — Ieri, do- 
ca 16, ebbe luogo l'assemblea generale dei so- 
li merito residenti, sotto la presidenza del 
mn. Galletti, il quale ha riferito di avere invia- 

una lettera di congratulazione al ministro della 
I. on. Gallo per aver patrocinato l'acquisto da 
o della celebre collezione Boncom- 
pagni-Ludovisi, in occasione della vendita del pa- 
o fatta alla R. Casa, per dimora dell’augusta 

ina Margherita. 

La lettera conclude in questi termini: che la 

denza dell'Accademia nuisce la sua voce a 
mella di tutti gli scienziati ed artisti, affinchè il 
tro compia soll eute un'opera, che sar: 
le più glorivse pagine delia sua solerte 
trazione. 

L Assemblea, su proposta del senatore Monterer= 
le, ba formalato un voto nei senso delia lett 
suenrandosi prossimo il giorno del solenne pos 

«ae! prezioso artistico tesoro. L'Assemblea 

itre ha ordinato la più sollecita patrocinazione 
fiesso le competenti gutorità, della decorosa ed 
ica ricostruzione della fronte del palazzo che 
titaito a quello della Casa Torlonia in 


quale si trat- 
sal progetto 
sessi di quel- 


a nomi- 
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telli Vincenzo 


niggio 200 
si di Sora. 


rito il premio per il Concorso 4h 
! signor Galileo Parisini roma» 
groppo preseritto (Ursas «he 
lal trieli.io di Nerone, 
vadis), 
segretario prof, Tomassetti ha presen 
‘Accademia dal 
sui marmorari sulle 
che cristiane e sugli architetti Giuliano ed 
Antonio (Sentore) da Sangallo. rilerando e la im- 
portanza 
AI Circolo enofilo. — Jersera aella sede 
Circolo escilo ebbe Inogo In rinnicne sel Co- 
witato ordinato;e della XXV Fiera-Concorso naz 
i vini ed oliie dell'esposizione graudini 
reseuti, Notati i deputati Ue 
i. Calissano, il cav, Salvati, vice 
a Camera di Commercio o pare 
ella-Manetti, presileni 
nu saluto al sno predecessore 0 
come molto si debba a 
uò solenizzare il 2: 


di alt'e region: 
agio ecqnomico delle indastrie agricole, sp 

ite nelle provincia romana, riesca opportuno e 
anasi doverose imprimere un ma; î 
l'industria enologica. Accenna alla necessita di pro- 
muovere altre cattedre ambulanti per istruire gli 
agricoltori della provincia e di sviluppare il credito 

ario, ricordando, a titolo di lode. quanto siasi 

0 per iniziativa del cav. Salvati dalla Camera 

mmercîo pel commercio delle lane e per l'in- 
gli abbacchi iu Napoli. 
nrandosi che anche per l'industria 
enologica la Camera di commereio voglia trovare 
eguale interessamento, nella fiducia che la nostra 
Proviucia sappia valersi di tutti gli elementi che 
la scieuza e la tecnica cousigliano pel migliora» 
sesto della produzione enologica. 
applauditissimo, 
îl segretario car. Pini che riassunse il 
‘arma del Comitati 

Il Circolo enotilo italiuuo — disse — volendo 
solennizzare quest'anno il venticinquesimo auni- 
veisario dell'istituzione in Roma delle Fiere dl vi- 
vi ba voluto dare una speciale importanza alla 
Fiera-C»ncorso nazionale di vini, vermoutba, aceti, 
scguariti, liquori ed olii di oliva che si terrà in 
Rena dal 2 al 19 febbraio. 

La novità della Fiera-Coneerso di quest'arno sa- 
rauno due graudi Gare d'onore: una fra i proprie- 
tari di vizne e l’altra fra i negozianti 
muri da pasto. I campioni dei vini, sui 
commissione giadicatrice dovrà pronuni 
verdetto, saranno prelevati alla stessa cantina del 
cmco:reato da delegati del Comitato ordinatore, i 
quali dovrannp anche constatare la quantità di vi- 
no simile al campione prelevato. che esiste nella 
cantina. 

Ad ognuna di queste Gare è ussegnato come pri 

» premio una Coppa d’onore e come secondi 

vi medaglie d’oro e di argento. 

Stante l'efficacia della lutta contr + la grandine me- 
diante gli spari, riconosciuta anche dal recente Con- 
grosso graadi 
raneamente alla fiera dei rini ed olii, in locale da 

estinarsî, una “ Esposizione internazionale gran” 
dinifaga , alla quale saranno ammessi gli apvarec- 
chi di sparo (caunovi, bombe e razzi) tutti i siste. 
mi di difesa dalla grandine diversi dagli spari, gli 

umenti meteorologici atti alia previsione del te 
1o, gli statuti e le relazioni dei Consorzi grandini: 
faghi e tutto ciò che è attinente alla difesa dalla 

randine, ù 

Il miuistero di agricoltara ha promesso tutto il 
suo appoggio per a completa riuscita della Fiera- 

dell'Esposizione. 
infive che il Circolo enofito italisno 
preso l'iniziativa di una riunione di produttori di 

i provincia romana da tenersi iu Roma nel- 
la seconda quindicina di febbraio alio scopo di 
diu'e i provvedimenti da adottarsi per rialzare le 
sorti dell'industria enologica della prorivcia roma- 
na. Molti sindnei dei comuni più viticoli della pro- 
vincia lanzo desig.ato le questioni sulle quali la 

vrebbe discutere a preferenza dî altre. 
i sciolse coll’invio di un telesram 
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acli intervenuti veniva serrito dell'ottimo spa- 
è srpend-Alalrelti, che provocò brindisi el an- 
gui per Îa prossima Esposizione. 
Fer Varrivo della Regina Marghe- 
va dol Circolo Monarchico 
uogo jeri sera una 
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rchine politiche e umanita:Îe per prepa 
sa dimostrazione alla Regina 
ita nel giorno, ormai vicino, del suo ritwrno 
in Itoma. 
Fu deliberato che tutte lè Associtizioni si re 
thino alla stazione con le bandiere; evi pub 
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ringraziamento di aver scelto Roma a dimora 
Stabile, 

Guido Cavalcanti — Su tal personaggio, 
che ricorda così lamiu:samente il Divino Poeta, la 
sig:a Clelia Bertini-Attilj tenne ieri la sam prima 
conferenza nella sala annessa al ‘Teatro Nazionale. 

Feco na 
Dante incominciò a scrivere il suo poema, e de 
scrisse le lotto civili della Toscana tel secolo XIIT, 
accennando alla cordiale amicizia che strinse il Ca 
valcanti all'Alighieri; cousideraudo quegli come serit- 
tore, uomo politico, ed amatore di donne gentili. 

In più punti la signora Bertini este.nò gindizi o 
critiche letterarie, emergenti da studi eruditi, e fe- 
ce geniali osservazioni, da raccogliere spesso gli 
applausi del numeroso uditori»; il quale, a discor- 
so finito, le feca una vera ovazione, 

Nella sala si nutavano nmmerose signore e signo- 
rine, e varii letterati, arlisti ed insegnanti della 
capit le. 

R. Università — Il prof. Carlo Segrè, libe- 
ro docente di letteratura italiana, domani, alle ore 
15, leggerà la prolusione al sso corso, trattando 
dell'Italia nel movimento letterario europeo. 

Quindi, nel corsa delle sue lez'oni, il prof. Segrè 
svolgerà l'argomento: I treceatiati ifaliani ela loro 
influenza sulla l'ttevatara vaglese 

Pontificia Acc 
cheologia. — Giovi ore 15 nel- 
la consucta sala al palazzo della Cancelleria apo- 
stolica, il prof. Orazio Marnechi terrà una con- 
ferenza sul seguenti to : * Gli antichi 
oggetti egiziani mandati în dono recentemente 
al Sommo Pontefice da S, A. R. il Khelivé di 
Egitto per il museo vaticano ,. Seguiranno al- 
tre comnnicazioni. 

Areadia — Conferenze della settimana: 

Lunedì Vî, ore 11 ant., prof. Tomassetti : Storia; 
ore 5.30 pom.. mons. A. Bartolini: Commento della 
Div. Com. (Inf. XVI), 

Martedì 18, ore li ant, prof. A. I}, Ermini: Evo- 
nomia suciale; ore 5.30 pom., prof. D.C. Sica: Pe- 
riodi della letterntura italiava. 

Mercoledì 39, ore 6.30 pom, cav. U. Fiandoli: 
Arte sera. 

Gioredì 20, cre 5.30 pom., prof. Di C 
Storia del Medinero. 

Venerdì 21, ore 11,15 ant. 
Letteratura Duntesca; ore 
Murino : Igiene. 

abato 22, ore 3.30 pom., prof. comm. O. Marue- 
Archeologia: ore 5,19 pom., prof. F- Ermipi: 
Letteratura latina del Medioero. 

Educatorio Emannele Ruspoli. -- l 
Comitato generale dei soci nell'ultima adunanza procla- 
mò S. E. Giuseppina Ruspoli principessa di Poggio Saa- 
sa « Presidentessa onoraria » in segno di gratitudine 
per le sue benemerenze verso l'Educatorio. 

La Giunta esecutiva dopo le ultime elezioni risulta 
così composta : sig.ra Grazia. Pierantoni-Mancini, sig.ra 
Adelride Cabianca, comm. Ernesto Ponzio-Vaglia, vice- 
presidente. prof, Torquato Lombardi, direttore, consi- 
glieri di diritto ; e dei consiglieri eletti : signorina Ra- 
naldi Binnca, prof. Caselli Amos segretario, prof. Co- 
stantini Carlo, comm. Garassini Carlo, sig. Lizzani Car- 
lo, dott, prof. Minossi Eugenio, avv. Stella Alessandro 
ragioniere, sig. Plevisani Oreste economo, sig. Tancredi 
Antonio vie gretario, 

Presidente efettivo il comm. Enrico Galluppi ; vire- 
presidente onorario il comm. Enrico Craciani-Alibrandi. 

Il giorno 20 corrente, avendo Inogo la distribuzione 
degli oggetti dell’ « Albero di Natale » la presidenza 
si rivolge a tutte le persone di cuore perchè contribu 
scano all'opera di carità. 

Le oblazioni di qualsiasi genere si ricerono. presso 
l'Educatorio (via Gesù e Maria 28) dal direttore prof, 
Torquato Lombardi. Gli oblatori potranno intervenire 
aîla cerimonia. 

Alla Velocipedistica Romana, — Sa- 
bat» sera ebbe nn esito felicissimo la festa indetta 
dalla Società Velociyedistica con ua pubblico na- 
meroso, tra il quale si uotavano molte signore in 
eleganti tritettes 

Dopo uns animata gara di pattinaggio, ebbero 


Salotti : 


movs, A. Bartolini: 
30 pom., cav. A, dott. 


! Inogo due assalti di lotta di peso minimo e massi 


mo tra le coppie Gelli-Panetti e Tonetti-De Gre- 

gori. Assai interessanti entrambi attirarono tatta 

ne ed ammirazione del pubblico che li sa- 

la fine con calorosi applausi. Seguì l'esile- 

ino Ansonio Levi con an monologo ed una 

: Nîmo Ilari suscitando la più clamorosa 

ilarità disse con la consueta “ verve , la scoperta 

dell'America, del Pascarella, e ‘loto Amici mandò 
il pubblico in visibilio con la sua chitarra. 

Si chiuse con un breve trattenimento musicale 
ed il tenore siznor Alessandro Cecchini cantò la 
romanza dei Lombardi e la melodia “ Minima , del 
maestro Zuccoli ed il debuttante barit no sig. Ro- 
mano Rasponi, le roman e “ Sento che t'amo ,, del 
maestro Eurico Belpassi, “ Caro mio ben , del 
Giordani el una serenata di Mario Cot 

Chinsero le danze assai animato fino ad ora tarda. 

L' arresto di I Alesio. — L' ex-direttore 
del gioruals JI Commercio Italiano, Giuseppe D'Ale- 
sio, condannato per diffamazione a parecchi mesi di 
carcere, si rifagiò a Marsiglia per sfuggire all’espia= 
zione della pena, In questi giorni però era tornato 
in Roma e si era nasevsto nella sua casa, in via 
. Giuseppe a Capo le Case, N. 2. La Questora di 
Treri lo ha scoperto e ieri procedeva a) suo arre- 
sto. Fu trasportato a Regina Coeli, 

Oggetti smarriti. — Ecco la nota degli og- 

rinvenuti e depositati in Campidoglio dal 9 al 15 
con 

Un portamonete con entro L. 1.05 — Un portamo- 
nete con entro L. 1 ed una chiavetta — Una scar- 
petta di pelle nera — Un borsellino di metallo con 
entro L, 1.70 Un portamonete di pelle verde con 
carte da visita — Un pajo guanti di pelle nera — Un 
mazzo di n. 5 chiavi — Un piccolo ciondolo d'oro con 
perla — Un mazzo di n. 5 chiavi con anello — Un 
agnello da latte — Una polizza del Monte di Pietà — 
Un portamonete con entro L. 1.75 — Una corona (ro- 
sario) — Una chiave femmina — Un anello d'oro li- 
scio (fede) — Una chave femmina — N. 21 coloni» 
ne di ottone — N. & chiavi unite con anello di ferro 
— Due chiavi femmine — N. 11 chiavi unite con a- 
nello di ferro — Una polizza di pegno — Una carto- 
lina-vaglia da lire cinque — Uno scialle di lana nera 
a maglia. 

Pei danneggiati dall'alluvione — Ri. 
ceviam iv. A. Neuschuller L. 10 - avv. Gioae- 
chino silenzi L. 2 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di u- 
sarli essendo efficacissimi. Vedi in quarta pagina. 

Vino straveechio particolare, L. 7 il quar 
tarolo, Per campi ne rivolgere cartolina al sig. F. 
Piccinini, via Napoleone III 23 piano terzo Roma. 

Prof. Puccioni - Oeulista — Consulta 
zioni Via Quintino Sella N. 3 dalle ore 13 alle 18. 

11 Prof. W. Zawerthal specialista per le 
malattie della gola, dei naso e dellorecchio ha ria- 
perto il suo Consult.rin in Via Bocea di Leone, 22 
pp. Consultazioni 4 l'e 1 allo 4 pom, 

Vini Marsala genuini? — Futon, Piazza 
Trevi 88. Le qualità 

Maglierie Hérion al Polo Nord. 

Ospedali di Ztoma. — Movimento del ma» 
lati al 15 dicembre 1900. 
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rave disgrazia. — Teri mattina al- 
tore Uoribanti Gi 
itaute in via dei Cappeliari n, 62 tr 
a stessa per eseznire delle ripara- 
via, 
salito su di una finestra, tenendosi ap- 
giato con una mano ad nn ferro che sporgera 
amente il sostegno si smezzò e 
il disgraziato precipitò in un suttostante cortile, ri- 
portando commozione toracica & addominale. 
Fu trasportato & S. Spizito ove versa in grasî 
condizioni. 
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le 8, il mul 
Macerata, a 
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quadro evideutissimo dei giorni in coi, 


eppe, di an:i 25 da | 


La battaglia di stanotte alla Sear- 
petta. — Una terribile scena di sangue si è svol- 
ta la notte scorsa al Vicolo della Scarpetta, iu Tra- 
stevere, in una di quelle abitazioni senza aria e 
senza luce, dove alloggiano più famiglie quasi am- 
mucehiate. 

‘Al uuwero 17, primo piano, di quella via, abita 
certa Picconi Filomena, di anni 66, da Torricella 
Peligna, insieme col marito, Auisusto Baroni, colla 
Miglia Giulia Baroni e col figlio di primo letto, Cin- 
cinnato Di Flavio, il’anni 27, romano, barcarolo. 

La Picconi sabaffitta una camera al facchino Sa- 
lussi Pietro, d’anni 48, romano, e alla moglie Te- 
resa d'Arcangeli, d'anni 34, romana. 

Tersera il Salussi tornato în casa, cominciò a qui- 
stionare a causa di gelosia, colla moglie. 

Dal!e parole, i coniugi La sarono ai fatti e In 
padrona di casa, Filomena Picconi, per mettere pace, 
fu ferità dal furioso facchino con un colpo di ac- 
cetta alla testa. Le due done fuggirono e il Salus- 
si si chiuse iu casa. 

La Picconi, ascomparnata dalla D'Arcangeli, si 
recò a farsi medicare, quindi andarone in cerca del 
Di Flavio, del Baroni e della figlia Giulia per rac- 
contare loro l'accaduto. 

Verso luna dopo la mezzanotte tornarono tutti 
ip casa. 

Il Di Flavio abb ttè la porta e sì scagliò sul Sa- 
lussi, 

In an momento quella casa divenne nn campo 
di battaglia. Il Di Flavio era armato di coltello e 
Îl Salussi armato di stile. Nella zuffa rimasero tut- 
ti chi più chi meno feriti 

Arrivate le guardie condussero tutti alla Con: 
lazione, 

Il Di Flario avera ricevato tre pugnalate nl pet- 
to e fu giudicato în pericolo di vita. Il Salussi era 
ferito con venti colpi di coltello, noa gravi, e fa 
giudicato gnaribi!e i | 20 giorni e dichiarato în sta- 
to di arresto. La Giulia Baroni, la D'Arcangeli e la 
Picconi vennero dichiurate guaribili dai 15 aî 20 


Un grave investimento. — Allo 12 e 45 

ieri, a! Corso Vittorio Emanuele, presso il “ Pa- 
dialione Adriano ,, il tram elettrico n. 256, con- 
dotto da rotti Giulio, di anni 29, romano, abitan- 
te in via Princpe Amedeo n. 249, investi il bam- 
Dino i 7 anni Ferreri Alfredo, avitante in via del 
Farinone u. 81, frattarandogli le gambr 

L'infelice bambino fu trasportato a 
ve cessò di virare dopo qualche ora. 

Sembra che il Trotti nou sbbia alcuna responsa» 
bilità nel triste fatte. Egli faggi snbito, lasciando 
al suo posto nu altre compagno. 

Ii racazzo attreversava rapidamente il binario 
mentre îl tram procedeva con andamento normale 
în modo che il conduttore non riuscì a frenare in 


Spirito, do- 


"Ri 

‘entati smici i. — L'ex-gaardia monici 
pale Manicardi Francesco, d'anni 65, da Campova- 
gliano, nella bottega d'orsarolo in via dei Zingari 
49 tentava di uccidersi infilandesi un Inngo ago 
da materassaio nell’addome. 

Egli v.leva por fine ai suoi giorni perchè abban- 
donato dalla sua amante. 

Fu trasportato alla Consolazione, dove i dottori 
Pomposio € Cieateri, dopo avergli estratto l'ago, lo 
giudiearono in pericolo di vita. 

— Il frattivendolo Piccini Camillo, d’anni 38,r0- 
mano, sul ponte Garibaldi tentava di nccidersi ta- 
gliandosi il collo con un rasoio. 

Il Piccini voleva uccidersi perchè perseguitato 
dai creditori. 

Alla Consolazione lo gindicarono guaribile in 15 g. 

— Ieri, alle 14, venne arrestato dagli agenti di 
P. S. dell'Esquilino, il vigilato speciale Orazio Mo- 
vaci, di 35 anni, da Grosseto, dimorante in via dell 
Scala, 27, calzolaio, perchè antore della traffa di 
una bicicletta. 

Dagli agenti stessi venne condotto al Commissa- 
riato dell’ Esquilino, ma appena giuntevi il Monaci 
cavò di tasca alcune pillole di acido ossalico e le 
inghiottì. 

Fn condotto all'ospedale di S. Giovanni, ove dai 
medici fa subito messo fuori di pericolo, tanto che 
in uva settimana potrà essere ristabilito completa 
mente. 

Falso allarme. — Ieri mattina, alle 8 i vi 
gili di Monte e di piazza Firenze, chinmati urgeu- 
temente. si recarono in via Rene!la 89, nel palazzo 
di proprietà del Banco di S. Spirito, nell'apparta- 
meuto del sig. Giovanni Pellegrini, ove si credeva 
gi fosse sviluppato l'incendio di un deposito di lana, 

I vigili constatarone che si trattava semplice» 
mente di lana che, perchè compressa, eraporizzava, 

Baruffe. — Alla Parrocehietta, fuori porta 
Portese, il carabiniere Lazzari Vincenzo rinvenne 
in terra ferito il contadino Corrinaldesi Luigi, d'an- 
ni 28, da Roma. 

Egli raccontò che passaudo per quella via fu da 
un individuo che non conosceva gettato a terra e 
ferito con due colpi di ronca al braccio sinistro. 

Fu trasportato alla Consolazione dove dal me- 
dico Cicatori fa giudicato guaribile in 15 giomi 
salvo complicazioni. 

Ladri — Al portiere Calzoni Temistocle, in via 
Quattro Fontane 29, fo rubato una giacca ed uu 
orologio d'argento per il valore di lire 90, 

— Il dottor americano John Edemoado, sul Cor- 
so, presso il Bar Americano, fu borseggieto del por- 
tafogli contenente 400 lire. 

Il commissario D'Alessandro e la guardia Baci- 

alupi arrestarono gli autori, certi De Stefano Gof- 

lo ed Erbani Luigi, vecchi pregiudicati, i quali 
vennero riconosciuti dal derubato, 


Piccola Cronaca 


Se vi abbisognano candele forate, colorate 0 
rigate esigete sui pacchi la marca Mira. Rappresen- 
tanti F.lli Luchese, Roma. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Due piene splendide iersera alla 
Figlia di Madama Angot e due altri successoni. 

Applausi, applausi ed applausi senza fine [alla 
Marchetti ed a tutti i bravi artisti della compagnia. 

Stasera per un’altra volta sola l'affascinante Ve- 
ronica ed al più presto spettacolo in onore della 
valoresa Silvia Marchetti con l’ultima definitiva re- 
plica delia Figlia di Pagliaccio. 

In settimana l'attesa novità Madame Favart di 
Offentach, 

Valle. — Altro immenso successo ieri alla re- 
pliea del Rabagas, per la quale richiamiamo l'at 
tenzione su quanto il nostro eritico drammatico ha 
creduto di scrivere in 2° pagina. 

Stasera la Bisbetica domata e... ba:t1: tutti san- 
no quanto è mai superlativamente grande în que 
sto lavoro Ermete Novelli. 

Adriane — Serata umoristica, in onore del 
clown Nara e del Re Tony Cathell. 

TI programma è splendido @ vi concorre l'atleta 
Giorgio Rasso, il quele oltre ai soliti esercizi di 
forza si preserterà con delle novità. Chiaderà la 
pautomina semiseria: Un duello di Dame, 

Mercoledì spettacolo straordinario ; ue ripar'eremo. 

Quirino — Anche iersera nella Forza del de- 
stino si rin:ovarono le feste alla Rebuffini, a cui 
il pubblico fece una vera dimostrazione di simpatia 
© di stime. 

Domani la brava artista lasaia Roma con varie 
proposte di vantaggiose scritture. 

ll teatro sf riaprirà ssbato prossimo. 

Nazionale — Stasera L’'Orage, e domani l’at- 
tesa nuova operetta Ze pecorelle, ultimo grande suc- 
cesso di Pari 

Manzoni — Stasera avremo una serata na- 
niana, Per festeggime i successi di Gerolamo En- 
rico Nani all'estero, saranno rappresentati tre dei 
suoi lavori: La tempesta nell'ombra, cha tradotta 
tedesco, fece l'anno scorso mn giro trionfale inGer- 


mania; ’Urla, urla!.. che efbe non ha guari an! 


ottimo successo a Francoforte sul Mevo; Un sogno 
d'amore, lavoro affette imovo, che riproii 
scena l’ambiente della Dalmazia, patria di 
lavoro d'indole romantica în cui vibra la:nota pa- 
triottica, non senza tirate rettoriche. 
Sappiamo che a quest'ora il teatro è 
te venduto, 
SOI 
Spettacoli dog; 
Veronica, ore 21 
Sato = 12 Vilatita data, ore 21 
Lato — Girso squciee orc 2096. 


Nazionale — L'Orage, ore). — 
Riansomi — Spelluvolo siragrdinario, ore 2h: 


in gran par 
Fabr. 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


NAFOLE VERONA 


Legge 15 Felbraia - Decreti 20 Aprite, 8 Maggio 1900. 


ESTRAZIONE 20 GENNAIO 1901 
P710 Premi 


in contanti esenti da ogni tassa pagabili 
subito dopo eseguita l'estrazione e per il 


Periodo consecutivo di un anno 
I premi sono da lire 
250,000 125,000 50,000 25,000 
20000 1250010000 5000 2500 


2000 1250 1000 ece. 
mai però inferiori alle Lire DUECENTO 


Un biglietto vince il quarto di 


Un MILIONE 


€ può vincere una somma maggiore. 


CENTO 
Mezzi biglietti costano 50 


CEN lire hanno garantita la vincifa 
CINQUE VOLTE MAGGIORE dei cento decimi 


CENT biglietti interi costano MILLE lire 
hanno garantita la vincita DIECI 
VOLTE MAGGIORE dei cento decimi 


L'ultimo estratto vince 
LIRE VENTIMILA 


Premi di consolazione da Lire 
25000125005000 2000 


vengono, pagati ai biglietti col nu- 
mero più prossimo a quelli mag. 
giormente favoriti dalla sorte. 


Decimi di biglietto costano CEN- 
TO lire e hanno vincita garantita. 


#3 L'esatto pagamento dei preimi è 
garantito da boni del Tesoro tr 
I biglietti interi costano Lire DIECI 
I mezzi biglietti PA sy CINQUE 
| decimi di biglietto ,, » UNA 


Alla richieste inferiori a Live DIECI unire le spese per 
l’invio dei biglietti in piego raccomandato. 

I biglietti si vendono : in GENOVA dalla Banca 
Fratelli CASARETO di F.sco incaricata dell’ emis- 
sione. 

In Roma presso Banco M, Mozzi Piazza Sun Silvestro 
- Banco L. Corbneei, - Piazza di Spagna n. 88 - Banco 
rato è Ramoni, Via Nazionale n. 25 - Baneo di Cam- 

o Romano, Via del Corso 336 - Car. Uf£. Neri Pietro 
Cambio Valute, Piazza S. Carlo al Corso 127. 

le altre Città dai principali Banchieri Cambia 
Valute — Uftici e Collettorie Postali autorizzati dal 
Ministero delle Poste e Telegraf 


Programma gratis. 


È SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trie:te 
ogni mercoledì a mezzodi © da Brindisi ogui 
giorel alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ognî 
domenica all'alba, Ritornando da Alessan 
dria via Brindisi questa linea tocca puro 

Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, gingno e 

lugiio 

Fer l'Indo-Cina è Giappone îl 23 alle 4 pom. da 
Trieste e il 25 d'ogni mese da Fiume, 

Per Calcutta da Trieste al 15 Aprile, Maggio, 9 Laglio, 
3 Agosto, 15 Settembre, Otto bre, Novembre 6 Dicembre. 

Da Bari ogui sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma= 
zia è Albania, 

Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. per Cattaro, la 
Dalmazia, l'Istria è Trieste. 

Celere por Costantinopoli via Corfì, Patrasso e 
Pireo : da Trieste ogni martedì alle {4 112 ant. e da Brim- 
disi ogni mercoleli alla mezzanotte. 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Triests- 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per Bard; inoltre 4 par- 
partenze per settimana da Trieste. — 

Da Venezia per Triosto ogui lunedì, martedi e ves 
nerdi alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogni 
lanedi. mercoledì e erdi alla messamotte, 

‘Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suer 
è Aden al 3 Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre, No- 
vembre e Dicembre alle £ pom. 

Per la Grecia fino a Smirne ogu domenica da Trieste, 

Per la Tessaglia, Salonioco ogni giorell da Trieste, 

Pel Brasile da Trieste otto viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio 6 Mar Nero, 

Rivolzersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 

romp.e Inter. des Wagoa:=Lits., Roma - Francesco Parisi, 

Milano - 6. Ferrari, Firenze - 0 Nervegna, Brindisi - 

R, Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Paoli, 

Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 

« come pure ai signori Thos. Cook & Son, 0 Henry Gazo 

& Sons 


Le tre importanti vendite 


di coi fa parlato ieri avranno principio questa mane 
alle ore 10 e proseguiranno a tutto mercoledì 19 
corrente in via 20 Settembre N. 22 presso il Mini- 
stero delle Finanze. 

L’Incaricato: Camillo Tizzoni. 


Galli, unghie incarnite ecc. 

Guarite con la massima facilità e senza dolore 
dal pedieure Gaetani, Corso Umberto I. n. 151, pa- 
lazzo Bernisi. 


Ultime Notizie 
Teri mattina tutti i ministri si recarono al 


Quirinale per la firma dei decieti e la relazio- 


ne al Re, i 
$, MI. dopo l’udienza, si trattenne con l'ono- 


revole Saracco. E 
La Camera di ieri. 

Ha trattato in Comitato segreto la que- 
stione relativa all’ aula di Montecitorio. Il 
Presidente riassunse tutti i precedenti 6 
alla discussione, molto animata ed in qual- 
che punto anche troppo vivace, presero 

arte moltissimi deputati, tra cui gli on. 
Sonnino, Prinetti e Giolitti. _ i 

Furono presentati molti ordini del gior- 
no: parecchi ritirati e parecchi respinti. 
Finalmente la Camera alla quasi unanimità 
approvò quello dell'on. Sonnino, con un 
emendamento dell'on. Giolitti, in cai dopo 
aver affermato che la residenza della Ca- 
mera deve rimanere a Montecitorio, si rin- 
via ad una seduta speciale, da tenersi in 
marzo, ogni ulteriore deliberazione sull'aula. 

Per i lavori di demolizione, ricostruzione 
e adattamento finora compiuti si sono spese 
circa 670,000 lire 

Notizie parlamentari 
Oggi sono convocate le seguenti commissioni : 
ttogionta poi Costi consuntivi, 
itiogiunta Bilanci Guerra è Marina, 

Ora 13,30: Giunta Generale del Milancio, con in- 
tervento del ministri del tesoro. 

Oro id: Autorizzazione a procedere contro Pon: 
Muro, 


venne il Commissario del Re, 


Giunta del Bilancio. 

La sott ha confermati relatoti pei La: 
vori Pubblici l'on. Mazziotti e perle Poste l'on. 

‘uglia. Ha eletto relatore pel bilancio di &- 

gua Industria e Commercio | on. Alfredo 

celli. 
La Giunta del Regolamento. 

Teri si è riunita la Giunta del Regolamento 
della Camera ed ha approvato la relazione del- 
l'on. B:unialti circa il regolamento della. pett- 
zioni, Quindi Ja Giunta ha approvato i due ar: 
ticoli proposti dall’un. Nucito su diritto di acca- 
sa della Camera. 

Per la difesa dello Stato. 


Oggi te:rà la prima seduta la Commissione 
i la difesa dello “tato, presieduta da S. A. Ruil 
inca di Genova. 

Vi prenderanno parte tatti i comandanti di 
corpo di armata e gii nfticiali ammiragli equi 
arati, nonchè i capi dello Stato maggiore del 
esercito e della marina. 


Pranzo a Corte. 


Tersera vi è stato pranzo a Corte di 80 coperti. 

Erano invitati gli ambasciatori di Germania e 
di Austria-Unghe ia. 

La Consulta Araldica. 

Jeri il Presidente del Consiglio on. 


x ‘aracco pre- 
siedette la Consulta Araldica, i 


alla quale intere 
ne il Commissario barone Manno, 
Giovedì si riunirà la Giunta permanente A- 
raldica, 
Stato Maggiore Generale 


Ieri alle ore 16 S, M. il Re presiedette al Qui- 
rinale la Cowmissicne dei comandanti d'Armata 
composta dei tenenti generali Mirri, Pellonx Leone, 
Pellonx Luigi e Baldiasera, per la designazione dei 
tenenti generali aì comandi di Corpo d'Armata. 
Per il Municipio di Palermo 

Il comm, Schanzer, incarisato di una inchiesta 
nell’amministrazione comunale di Palermo, non po- 
trà partire da Roma che verso la metà del gennaio 
venturo, sia per doveri derivanti dal suo ufficio di 
consigliere di Stato, sia per non interrompere, du- 
rante il periodo dell: vacanze di Natale, il lavoro 
da farsi a Palermo. 


Ministero Interno. 


Teri il Presidente del Consiglio ha ricevuto -il 
marchese Guiccioli, prefetto dl Torino, e il mar- 
chese Ovidi, prefetto di Ancona, 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di Ca- 
strogiovanni e nominato Commissario il cav. Sa- 
verio Bonomo, sotto-prefetto. 

E' stata autorizzata per l’ esercizio 1901 } ec- 
cedonza alla sovrimposta nei blianci delle pro- 
vincie di Campubasso, Forli e Sassari. 

E' stato incaricato, a richiesta dell’ Ammini- 
strazione prode Foggia, il prof. cav. 
Nunzio Federico Faraglia, archivista di Stato a 
Napoli, di coordinare l’ Archivio provinciale di 
Foggia. 


Ministero Esteri. 


Ambascinta spagnuola. 

Ieri mattina è giunta în ? coma l'Ambi 
straordinaria di S. M. la Regina di SI 
ha incarico di consegnare a =. M. il Re il Col- 
lare di Carlo III e alla Regina la fascia dell’Or- 
dine di Maria Luisa. 

L'Ambasciata sì compone di: S. E. il conte 
de Villagonzalo; S. E. il generale Echagi 
nello don Federico Castro. 

Hanno preso tutti alloggio al Grand'Hotel. 

L'Ambasciata sarà ricevita oggi dalle LL. Mil, 


istero Tesoro. 


La Commissione permanente di vigilanza sulla 
circolazione continuando i suoi lavori s0tto_la 
presidenza del senatore Boccardo, ha proseguito 
ieri mattina nell'esame del Regolamento generale 
del Banco di Sicilia. 


Ministero Lavori pubblici. 


Il Ministro ha autorizzato l'appalto dei soguenti lavori: 
1° Completamento del 8° tronco della. strada pro- 
vinciale n. 203 în provincia di Roma fra Perciele ed il 
confine di Orvinio e della provincia por L. 284,000, 
2° Costruzione di un ponte sul torrente Valle del- 
l’Arena, in provincia di Potenza, per L. 25,700, 

Ha poi dato il nulle osta per la concessione di una 
derivazione d’acqua dal Serio, in provincia di Cremona, 
alla dittà Podestà e Valcarenghi e di un'altra dal tor: 
rente Torrazzo in provincia di Vicenza alla Ditta Garbin, 


Ministero Agricoltura. 


Con Decreto reale in data di ieri è stato appro. 
vato il nuovo statuto della ricostituita Cassa di ri 
sparmio di Spezia, secondo il deliberato del Consi- 
glio comunale di quella sittà. 

Viene con esso regolato l’ ordinamento economico 
e amministrativo dell'Istituto, quale è anche po- 
sto in grado di far prestiti contro pegno, sostituem- 
dosi al Monte di pietà che era prima amministrato 
dalla Cassa cessata. 


Ministero Marina. 


Alle ore 14 di ieri il Ministro della Marina si è 
recato a far visita a S. A. R. il Duca di Genova, 

La r. nave Curtatone con a bordo gli allievi del- 
l'acosdemia navale, è arrivata a Patrasso. A bordo 
tatti bene, 
ee_____z 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dall'8 al 15 dicembre 
(Tuori dazio). 


ARTICOLI qua ini [rase 


Buoi e vaoche nas. da stramo 

n raacho da erba 

Buoi @ vacche di Sardegna 

Vitelli da latte 

Vitelli da erba 

Suini della provincia romana 

Abbacehi di prima stagie 

Abbacchi di tutta stag one 

Polli di Toscana 

Poltanche 

Pollastri © Pollanche Valdarno 
scelti 


Pollastri delle Marche 
Pollanoho delle Marche 
Galline oa 
Pottsiri diferugiî 
GAtine 
Ponanche 
Piccioni 

Galline Farsono 
Sapponi 

PaPPoni delle Marche 
canzoni di Perugia 
di Toneena 
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Suesaro in pani sani grossi ti 
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spacca e ramaglia 

I Bigtartono i 
sogna tonda di quercia e cerro 
3 bi stag. 


di spacco 
Visto: Tì Deputato di Borsa 
BERNARDINO CASTELLI 

11 Presidonte 


ione alulacslo dal mediatori 21 meret 
della costone BERTO CAPAOOT 


sati ‘asterisco sono prezzi nominali che venne 

ce etazaian di assegoo, acari mellanto informe 
zioni assunte dalla Sezione indacale. 

aprano mamonili 1h SE 


Arranpice DeL « Poroto Romamo » 14 


CoLLana MALEDETTA 


ROMANZO di 
2. BSCOFFIER 


PARTE PRIMA 
Famiglia senza donna — VI. 


Maderico evitò il c zo; l'avversario ritornò 

iù volte alla carica, dirigendo i suci colpi allo 
dies pinto. 

Era senza dubbio una tattica preconcetta, che 
Aaceva scorgere nna rivalità d'aniore. 

Un rapido e triste pensiero attraversò lamen- 
te di Mederico. 

— Se fosse mio fratello? 

E quasi subito: 

— Non può essere che Tebalde. 

Da quol momento il b:avo e leal cavaliere si 
tenne sul'a difesa, ricusando di attaccare per 
provare a suo fratello che nun aveva nè collera 
mò rancore. 


Tebaldo giuocava di scherma, slanciandosi in- 
furiato, dando dei colpì di lancia attraverso la 
corazza, riggendo, ed emettand» gridi inartico- 
lati che tradirono l’esser sno, di fronte a coloro 
che lo conoscevano. 

La madre dei giovani e la signorina di Silve- 
pont erano commesse particolarmente. La prima 
perchè conosceva la rivalità dei figli e non osava 
far voti; qualanque fosse stato l'esito del combatti- 
mento la sua sventura sarebbe anmeutata, 

Nascose il viso fra le mani ed aspettò, ricac- 
ciando giù le laerime che le salivano da! cnore 
e le offuscavano la vista. 

La seconda che fino allora aveva manifestata 
la sua gioia ingenuamente, tremara pensando 
alle consegnenze di quell’antagonismo, la cui real- 
tà, le era bruscamente manifestata. 

La lotta intanto continnava, accanita. impla- 
cabile i cavalli nitravano e dalle loro narici smi- 
suratamente dilatate nscivano nuvoli di fumo ; Me: 
derico sentiva che non sarebbe stato più padro- 
drone del suo cavallo. e che continuando a di- 
fendersi ne avrebbe ricevuto svantaggio. 

Abbandò quindi le redini, e la cavalcatura par- 
ti come lampo. 


Tebaldo che non s'aspettava quell'attazeo di- 
retto, accecato dalla rabbia, prese malo il 500 
tempo, nen fa pronto a parare, si scopri e rice» 
vette in pieno petto un colpo -che gli fece per- 
dare le staffe. 

Potà per altro mantenersi in sella, ma gettan- 
do la lancia ai confessò vinto; abbassò la testa, 
spinse il suo cavallo fnor dell'arena, e spari ga: 
loppando. 

Un immenso grido proclamò trionfante Mede- 
rico di Crissnae. 

Il giovane era troppo innamorato e superbo di 
aver conquistate il diritto di rendere omaggio 
ad Isabella per serbarsi tristo ed inquieto, 

Mentre le trombe suonavano alla vittoria egli 
tolse la pesante corazza ed accompagnato dai 
giudici «di campo andò ad inginocchiarsi dinanzi 
alla giovane. 

Questa non ebbe il coraggio di felicitarsi con 
lui; e con un solo sguardo gli manifestò la sua 
gratitudine. 

Mederico fn commosso e riconosecnte di tal ri- 
serva, di cui capì il significato, quando sua ma- 
dre alla quale rese omaggio in seguito, gli disse 
abbracciandolo : 


— Figliò miò, mio atfato figlio possa. questo 
trionfo non esserti fatale! 

I suoî timori erano purtroppo fondati, 

Da quel momento la vita al castello di Crise- 
nec divenne insopportabile. 

Ad ogni momento la castellana si aspettava di 
veder scoppiare una dispota fra i due fratelli. 

Raddoppiava di attenzione cercava di tener la 
bilancia perfettamente eguale ed evitava di la- 
sciarli soli. 

Tebaldo intristiva ogni giorno di più. Non al- 
ludeva in alcun modo al suo amore, non mani- 
festava il sno odio contro il fratello con modi 
inurbani; ma una madre ha la chiaroveggenza 
del cnore, ed essa seguiva sulla fisonomia del fi- 
glio e nel auo contegno i progressi della sua ir- 
ritazione minacciosa. 

Formò tosto il desiderio di allentanare l'uno 
o l’altro dal Castello. Ma come?.. Con l'inter- 
vento di persone influenti alla Corte di Francia, 
ottenne un grado di capitano. 

Era questo un insperato successo doveto alla 
gloriosa fama lasciata dal padre dei giovani. Ed 
ora la disgraziata donna non osava partecipare 
la grande notizia, temendo un rifiuto che sareb: 


be stato la rovina militare della sua fami 

Finalmente dovette rassegnarsi. 

Ricordando ai figli la nobile e brillan 
riera, di colui che era stato compagn 
Francesco I, mostrando loro la eroca 
chele che il re aveva staccato dal su. 
terla al collo dell'amico, essa disse : 

— nome trasmessori dal alte. viste, 
obbliga a portare la spada. Siete in età vi " 
per andare a Corte e mettere il vostro cata», 
al servizio del re. 

“ Il re vi tratta de amico; egh si è rie 
doi barone di Crisenac e mi ha mandato piryg 
un brevetto di capitano. Sciegliere fra voi n 
è impossibile; vi amo egualmente e vo:rej 
tervi avere al mio fianco. Ma îl mio t:tta ny 
è egoista, Vi si apre no apeleudido avvenie 
II capitano d'oggi farà rivivere il nome di cy 
senao, © «chiamerà quindi suo fratello presso di 

— Capitano ! fu l'esclamaziene di nobile org 
glio che pronunziarono i due fratelli all'unisoar 
Quel titolo aveva una tale eco nei cuori diven: 
tanni! Ma l'entusiasmo durò poco. ‘l'ebaid, 
appoggiò tristemente alla tavola da pranzo: 


tia, 
Nto can 
d'armi dj 


di San aq 
O per met. 


COR 


ondata: 


so 


DEI 


soci, Ti i ricevono presso gii ufiai postali con semplice dicho. 
Le Associazioni fazione © pagando: cent, bppure con cartolina vaglia: 
All'Anminitrazione del F 
Fia Die Macelli, 6-9 — Roma 
—{ patamo sempre dal 1. 0 dat 15 di ogni mese )- 


Talia... 
N. B. 


Prezzo dell Associazione 
L'ECO DELLA MODA )- —- Con L'ECO DELL 

Tai sesseoee- Anno L, 21 
Sem, 9- Trim. 5 | Stati dell’Unione (oro). Anno L. 48 - Sem. 


L'Eco della Meda èi! più bel giornale di mode por famiglie. Editore Trerea, viene spedito ogni settimana. 


Terolpi di go parole I sali ar UN LIS. Coscioni 
Inserzioni dorpo del giornaie, L. 8 per linea. (lire 100 ttnee, da convenita 
Grenace, Li 1 la tnse.) Pice Uro. chat: 88 > Sodio Cote. (ossia & Pag) cost 0 
4.2 Pagina, Cent. 24 linea - Eeomemiei (Vedi tariffa speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui apaicno segnate, 
Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. 


I ® Mutano nomini e cose, muta la civilta dei popoli, muta la faccia 
N40 aNDi tc tt qrrtateani neon Mo prodot ha po 
tuto superare l'efficacia della Lichenina Lombardi contro la tosse 
ostinata. catarro, bronchite, infinenza e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof, Semmola). 
La Lichenina Lombardi vera è il rimedio per eccellenza contro la tosse ostinata e con- 

tro tutte le malattie della gola, dei bronchi, dei polmoni. 

Qualsiasi catarro delle vie respiratorie p in due giorni con l'uso della Zichenina 
Foti: 1 cantanti, i predicatori, gli avvocati tengono nella Lichenina Lombardi il rime- 

jo salutare ed insuperabile per mantenere sempre chiara e fresca la voce. 

Innume-evoli medici hanno sperimentato i benefici effetti della Lichenina Lombardi nelle 
diverse malattie del petto e della gola. Milioni di ammalati si sono guariti prontamente con 
d'uso della sola Lichenina Lombardi vera. In ozni famiglia la Lichenina Lombardi vera 
è ritenuta indispensabile per guarire la tosse ostinata, calarro' bronchite, influenza, ed altre 
malattie della gola e del petto. Questo credito enorme, questa fiducia immensa nel benefico 

prodotto spinge ogni giorno immorali farinacisti e droghieri a fa'sificare o stupidamente imitare 
la Lichenina Lombardî per trar profitto dalla buona fede del pubblico. Altri infingardi misti= 
ficatori dànno il nome di Lichenina a miscele ine@onci e forse dannose. E' importaute quindi 
raccomandare a tutti di chiedere e pretendere assolutamente la Lichenina Lombardi vera, 
quella che adottò per proprio usol'llustre Prof. Tommasiattestando così non poter mai la scienza 
Avere rimedio migliore. 

La Lichenina Lombardi vera fa dichiarata dall'Iustre prof. Caudarelli efficacissima 
contro la tosse ostinata e superiore a tutti i rimedi. 

Si trova in tutte le buone farmacie, Si prepara semplice, al catrame e alla codeina. 

Costa L. 2 al ffaccon e si spedisce per posta în tutto il Mondo per L. 2,50 anticipate al- 
'onica Fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma, 28, 1.0 po 

SI 0 tubercolosi pulmonare, la bronco-alreolite. la bronchite cronica, l'asira, 

a tis l'affanno tengono finalmente una cara razionale che si. basa sull'uso della 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Scompariscono i bacilli di 

Koch dall'espettorato, cessa la tosse e ln febbre con aumento del peso del corpo. Tutti gli ame 
malati che hanno intrapresa la cura se ne sono giovati e guariti. Attestati spontanei di guari- 
gione anche în casi disperati. Persone che nei consulti erano già state decretate alla morte ora 
Hanno benissimo ed hanno ripreso i loro affari. La réelame fatta da questi guariti è la più 
gonvincente. Attestato: Bosco Marengo (Alessandria) 20 Aprile ‘99. Ho ottenuto miracoli in di- 
versi ammalati dietro l'uso della vostra Lichenina al creosoto essonza di menta, nonchè coll'aso 
della vostra essenza dimenta purissima Speditemene altre.Viriverisco distintamente. DrPatria Caro, 

Costa L. 3l fiacon con metodo di cara per la completa guarizione. Per posta L. 3,90 an 
Bicipato all'anica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli Via Roma 28, Palazzo d'Angri 1.0 p. 


È nell'està cagiona le più grandi sofferenze agli am- 

La neurastenia masi et tinto eroe pont der 

nenrastenici si unisce l'esaurimento prodotto dal 

caido. Una pruova indiscutibile è data dal fatto che nell'està si osservano più sui che nelle 

altre stagioni, e la malattia che spinge al suicidio è sempre la nenrastenia. L'uomo sano, col 

sistema nervoso perfetto e regolare, non si uccido, ma con la ragione passa su tutte le traversie 

della vita. Ci piace riportare ancora una volta l'eccellente quadro della malattia fatto dallo spe- 

cialista D.r Miiller di Monaco. « La meurastenia è una malattia speciale nel nostro tempo, di 
ventata frequontissima per svariate ragioni. 

La ereditarietà, gli strapazzi intellettuali, gli eccessi di qualunque nattira, l'alcoolismo, il 
puerperio, le cure per dimagrare possono produrre la nenrastenia. 

Fra le malattie, che più predispongono alla neurastenia sta in prima linea l'influenza. Una 
falsa educazione, uno spavento, le ferite possono destare la malattia. Le persone che menano 
vita agitata. come i banchieri, i politicanti, gli impiegati, i medici, gli ufticiali, gli serittori i mae- 
stri, gli studenti vanno più spesso soggetti alla nenrastenia. I sintomi della malattia sono psichici 
€ fisici: stanchezza, facile irrital attacchi di spZeen, cambiamento d'opinione per ogni pie- 
cola causa, senso di angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di probabili mali, 
odagorafobia. Si pasciono tali malati di illusioni e si lagnano di debolezza nella memoria per 
distrazione; tendono al suicidio senza effettuarlo. soffrono di battiti al cuore e di arresti nel 
polso, col rapido arrossimento od impallidimento e con svenimenti. 

A tali sintomi si aggiungono dolori di testa dolori alla fossetta del cuore, costipazione, ab- 
bondanie sudore ed eliminasione transitoria di albumina e zucchero nelle urine... E' difficile 
dire in che consista la malattia... Verosimilmente la causa sta nella mancanza di ferro nel 
sangne: mentre un nomo sano ha nel sangue l'11 0/9 di parte ferruginosa. un neurastenico 
ne ha solo îl 6 0], non più cioè di un'anemica ragazza. » 

Questa giusta osserrasione di uno specialista quale il Miller spiega Ia grande efficacia 
della cura fatta con i nùli di strichina precisi e col Rigeneratore Lombardi e Gontardi. E' 
l'unico modo per far penetrare con facilità e sollecitudine nel sangue il ferro assieme al fosforo, 
SR è rien di e logia È Bate 

Non vi è cora migliore ; tutti gli ammalati si sono guariti perfettamente, anche dopo 10 
anni di sofferenze riacquistando le forze, la buona salu! il benessere, L'esanrimonto nervoso 
speciale l'impotenza) guarisce completamente con la cura medesima in qualunque età. 

Splendidi attestati di guarigione a disposizione di tatti. La cura giova immensamente an- 
che di està, combattendo la spossatezza prodotta dal caldo. 

a cura completa per 2 mesi si compone di 4 fl. Rigeneratore ed 1 fl. Granuli stricnina 
e costa L. 18 m tutta Italia e si sperisce in tatto îl Mondo per Fr, 20 anticipati al- 


‘nico Fabbrica Lombardì e Contardì, Napoli, Vin Roma 28, 1. p. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedento în Milano — Capitale L. 180 milioni intisramente versato 


4SERCIZIO 1900-901 - Prodotti approssimativi del traffico - ESERCIZIO 1900-900 


dall'1 al 10 dicembre — (16% Decade). 


Rete principale (*) Rete secondari. 


NB. — Non si spedisce contro assegno senza l'anticipo di L. 2 a Lombardi e Contardi — Napoli, Via Roma N. 


. è una malattia. frequentissima | spasso trascurata. perchè inossi 
Il diab ete vata, mentre è la malattia che lentamento logora organismi ol 
inesorabilmente uccido l'individuo, In una importante memiria sa 
diabelo, che si spedisce gratis a chianque la richieda con cartolina doppia, sono chiaraments 
indicati i sintomi iniziali del male, quali sono sciatica, la nevralgia faccialo, la diminuzione 
del potere sessuale, la farancolosi, la dispepsia, il danagramonto, la debolezza, l'attatimento 
delle facoltà intellettuali, l'insonnia ostinata, Lo stato mentale degl'infermi si altera, sono di 
sgustati di lutto, si disperano facilmente, hanno idse deliranti che si raggrappano into ui 
una sola, la paura di perdero tatto da un momento all'altro, © che li spinge per finoal aq 
cidio. Spesso sorgono flemmoni, farancoli, ulceri ribelli alle care. Ls urine sono pallido, fr. 
quenti, abbondanti e coniengono zucchero. Si ha sete ardente e famo straordinaria, qunli 
dilatazione di stomaco, disturbi intestinali e simili. 

Questi ed aitri sintomi coslituiscono il quadro principale dell'ammalato di diabeto. 

Contro questa malattia, assai frequente ed antica per oltre quattro seooli, la scionex era 
finora impotente. Talte le cure si tentarono senza nessuna sicurezza di riuscita 

L'ammalato era costrelto al più amaro sapplizio, quello cioè di vedere il cibo ema pr. 
ter mangiare tulto; vedere l'acqua e non poterne bere, 

Gli ammalati spesso morivano per fame e per seto 0 s2 mangiavano morivano pel mil, 

Finalmente una cura sublime è stata sperimentata contro il diabete e già molte migliaia 
di ammalati si sono guariti. Si concede il cibo misto fin dal primo giorno e l'ammalato gra- 

scomparire lo zucchero e tatti gli altri sintomi con la ripresa delle forsa, 
costituisce il più grande progresso scientifico di questa fina di sacolo, spscia sa si 
considera l'enorme quantità di ammalati che finalmente hanno una cura razionale 0 csria 
contro la terribile malattia. 

Splendida statistica d' guarigioni fa presentata all'Accademia di terapeutica di Parigi » 
ritenuta meravigliosa. 

Nessun ammalato è rimasto senza ottenere la guarigione: moltissimi padri di famiglia 
sono ritornati al lavoro ed all'afetto della loro famiglie. 

Per gl'incredali riforiamo ancora un recent attestato autentico, spontaneo, 

Bortigali 25/399 — Ricevetti il 3 gennaio il pacco con lo Pillole litinats Vigier sd il Ri- 
goneratore Lombardi e Contardi © posso francamente dichiarare che n'ho avato risultato vaa. 
taggiosissimo. Dopo 7 0 8 giorni di cura spori totalmente lo zucchero dall'urina, tanto è vero 
che posso mangiare qualunque cosa. Giadisca i misi rispettosi saluti. — Deriu Salvatore. 

Nessun'altra cura ha dato mai simile risultato. 

La cura completa per un meso con 1 sc. Pillo!o litinate Vigier e 2 A. Rigonerators Lom 
bardi e Contardi costa in Italia L. 19 e sî spedisce în tutto il Mondo per fr. 15 anticipa! 
all'unica Fabbrica Lombardì e Contardi, Napoli. via Roma, 28. 1° p. 


. 28 piano primo. 


Pasticceria P. Amodeo, 72, ROMA - firant 


NATALE Pasticceria e Confetteria 
Gilli Bezzola e C. 
Roma, Largo Corso Vitt, Em. 46 6 Via Nazionale 47-48 


ha pronto un copioso assortimento di svecialità: Pangial!o, 


domiciliata 
a 


Est corr eretto pre. [_iWerenna _ | ecuiali corn Serchio pron] 


Differenze _| pampepnto, torrone, mostreeioli renti ed alla napo: 


1033 | 1030 |+ 


4726 4729 |> 3 
p27 | 1029 


Chilom. in esere. . 
Media . . 4733 


[litana ece. Specialità della Casa: Panforte reale di Mar- 


izapane, ta moglie 


Jrregiatori + +] 1290,497 34] 

agagli e cani Lf 70059 SI | 2,549 50) 
Mercia G. e P, ac.f | 411,413 35 36/4 3 1265 101 
Merci a P. V. Tui 


5î1 Pacchi postali, compresa affrancazione, da L. 6, 8, 10. 12 e 15, 
Sollecitare o.dinazioni per evitare ritardi. 


In la 


TOTALE 
Prodotti dal 1 luglio al 10 dicembre 1900, 
3524.291463 83|+2230,337 05 


Viaggiatori 
18) 1,172,068 76j+ 141,112 42 


agagli e cani 
farci a G.e P. ac. 
erci a È. V. 


95|30/871 478 09— 10,558 3; 


CHINA LIQUIDA KERNOT 


Essenza delle tre chine 


E' la migliore e più accurata preparazione di China fi- 
nora in uso. Si preferisce per la costante composizione — e per 


verio Haus 
Ingersche 


| con ultimo 


51| 6,256656 63-30. sea 
5 


È Li 
TOTALE 39/627. TELE 
Prodotto per chilometro. 
della decade . 898 41+ 26 16) 165 
piassuntivo » - sol 492 15 


(*) La linea Milano-Chia: 


lo effetto sicuro, — Sostituisce l'infuso 0 la decozione — 
Lire 2,50 la bottiglia, 
Iu provincia 4 bott, L. 10 per pacco postale — Uni- 


co deposito Kernot, Fatmacia ingleso — Napoli. pra 


| sfhthon 


Pubblicazione di Matrimonio. (Giordano 


Sì notifica: 
I. che il Segretario di Direziy- 
no di Miniere Emilio Alessandro 0t- 
to, vedovo di Maria Celestina Hauss 


Renana, figlio maggiorenne del de- 
| fanto Caposarto Federico Gagl 
Alessandro Otto, e della sua defun- 


Kiappach nominata Mil 
bi,con ultimo domicilio a Merseburg, 
vuol contrarre matrimonio con : 


Hauss domiciliata a Milbausen, pel 
| passato a Roma, figlia maggiorenne 
del defunto maestro Francesco Sa. 


n © della sua defunta mo- 
{glie Maria Maddalena nata Selliez 


La notifica di questo matrimonio 
deve farsi nei comuni di Milh 
Suarbriicken 6 in un giurn: 


7, li 40 Dicembre 1900, 
L'Impiogato di Stato Civile 


assortimento di generi squisiti per Natal» 
Pacchi da L. 5 © più, speso postali compr»st 
Articoli soltanto di primissima qualità. - I rivenditori è inutilo che do 
mandino prezzi di preferenza. 


Saarbriîcken, Prussia 


ielmo 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha dominato l'in 


Emilia Antonietta nata 
entran 


fiuenza, il reumatismo, ls bronchite, la polmonite, l’apoples 


maostra Maria Elisa sia, ed altre maluttio dipendenti dal sangue. In questa pri- 


mavora è necessario di depurare il sangue collo Sciroppo 


ppc to dai Capi tria ) in das 
gio Cappuecino, composto dai Cappucel: {via Veneto) in bas» 


alla Salz, Parl. 4,10 ed altri vegetali/o.10. Costa in Roma 
la Bottiglia L, 3, 
3 L. 10,50 franco, Unico deposito Rom 


. Fuori di Roma in Paco Post, Bottiglia 
B. Gnardar- 


domicilio a Colmar. 


gi dalle contraffazioni. 


Elein. 


Ripetendo 10 volte 1 stesso avvio, conto del 20 per 10 | AVVISI E 6 Po) N OM To ] I Pi 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 86, Cent. 5 cad. 


Elegante e confortabile tr 


to con giardino posto al mezzato palazzo Lezzani Ban Ve- 


appar 


— MONTE DI PIETA* Arco del Monte 2% 


ORARIO FERROVIE sei 


Castel 5, Angelo: 


2 allo 16 
Div. Militare: 9 allo 15. 
tto la Chiesa fuori Por 


ager Giovane impiegato til limii 


per pasticcerie 


Margarina raffinata fire 
gerio, convitti ece. burri scelti vendonai. dalla © Milanese, 
de troverete graviere, parmigiani, salami conserve eee 
spedizioni pel Regno cd Estero prezzi di somma concor: 
renza, Via Madonsa dei Monti sb 


Burro di panna 


primarie Latterie ai clienti în pacchi postal 


Per avere sminamento camere mobi 
vigione, sivolgersi all’uflicio affitti via delle Vite 67. (D. 
toi 


manzio $ presso San Marco composto otto camere cucina con 
condutture a gaz e lumi, caloriferi, caminetti, cameretta da 
bagno con macchina gaz per scaldare acqua, campanelli 
elettrici cec. #5 


Piccolo appartamento moti 
stanze, cucina, serra terrazzo. Splondida posizione 

dini, a mezzogiorno, di fronte al Campidoglio Tre Pile 7, 
piano 2. 497 


Splendida posizione Atpirtmento 
Ione, sala da pranzo, duo camere da letto, camerino 
gina aisi libero. Via Sslasdena 8, è inteno per 
re Lio 


Viena < cisine bella posizione presso Honte i 
IMMA rio vendesi subito cansa decesso, tinello care 
r0 ecc. ottima occasione, Trattative avvoca:i Pozzi Collegio 
Capranica 4 p. p. ore 8-10 17-19 tuti giorni meno festivi. 
dI 


Ta ; 
Via Cavour 325 *praramento a 
sizione mezzogiorno tro camere da letto 
anche uso di encina, Rivolgersi al portiere. 


di fabbrica Fer- 


Vendesi un landau dî" 


n buonissimo stato, Rivolgersi via Vicenza N. 28, 491 
vendesi, 0 af- 


Splendida occasione pmi ca 
fubbricabile di m, quadri 450 circa, esposizione levante © 
mezzogiorno, vicinissimo al nuoro mercato, con fronte sul- 
la via Emanuele Filiberto, di metri 2ì. Per trattative, 
volgersi in via Merulana 48 int. 12 (Sono esclusi i media- 
tori). 495 


D'AFFITTARSI 


#5 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cade 


Via S. Nicolò da Tolentino 
73 afittansi quarto piano vani quattordici, divisibile quin- 
to piano vani otto. CA 


"Eq $: scala di marmo, gas, 

9 vani e cucina ti ro e 
sili, via Avignonesi N, 5 p. 1 angolo piazza Barberini 
430 


Splendido appartamento di 

7 camere, ingresso e cucina al Corso Viltorio Emanuele 

X. 269 piano primo (Presso Piazza Sforza Cesarini), 409 
Metri 


Grande locale terreno re": 
camere annesse posto Viale del Re N. 19, prossim 
Garibaldi volgari Langavetta 6 i trent 
Yia Babuino 


@randi locali terreni yi riso 
RR is e el 


Appartamento signorile fi 


re e cucina, secondo piano, via Uffici del Vicario 43, Per 
rattative rivolgersi Ripetta 108 piano primo dalle 19 alle 15, 
487 


IT CATEGORIA 
85 parolo, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


5000 lire si regalano ‘t'rrre 


una tintura migliore dell’ acqua di Roma per ridonare ai cs- 
pelli bianchi 1n pochi giorni i primitivi colori biondo, casta- 
gno e nero morato; senza macchiaro la pelle nè la blanche- 
ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con- 
gresso medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due, Si spediscono da una a tre 
bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira. L'unico 
deposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 50 presso il Pantheon, Roma. Ao: 
qua alla Rosa per tingeso barba e capelli istantaneamenta 
scatola due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in 
Italia da una a sel scatole con l'aumento di ottanta centesi- 
mi. Non si spedisce per assegno. si 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 50 - In più di 95 Oeut. 5 cad. 


Ufficiale superiore pensionato 
con ottime referenze che conoscela fondo il tedesco desi- 


dora posto presso Banca 04 azienda per servizlo contabile 
9 


Parienza ds Roma por le lines 
2 na 
2645) 


Foligno-Anoovi 
Fironzo-Milano. 


Ansio-N, (v. Albani) 
Anzio-N (» Ciamp). 
Velletri-Terracita. 
Ronciziione-Vitorbo' 


VIVELUIALLIA® 


Civitaycogiia. 
Frascati ... 
Neanzio (. Albano) 
Albano laine. PT 
Terracina-Velletri ‘. 
Viterbo-Ronciglio: 
Fiumicino 


VEL ggi 


bibita 


B. - I troni festivi 31 © 22, saranno soppressi col gior- 
25 dicembre 1900 e riattivati col giorno $ marzo 1901. 


GUIDA FORESTIERE 


LUNEDI” - Ingresso libero, 


Vattenno: LOGGIE DI RAFFAFLLO, CAPPELLA SIL 
A portino di Druazo © Sesta Regie Gi 0 pal ano 
# portino di Bronzo e 5 
Biglict dallo è alle 18. 5 

1a, : STUDIO DEL MUBAICO, Accesso al 
Bronzo dallo è alle 18. (1ì permesso Via Sagristia 8). 
CUPOLA B'PTETRO sdaio 1-10, ermpono via Sagriatia 
e Fid: "dato" ld 


io di Propaganda. 


alle 9 alle tè. 
8. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 
alle 9 alle 16, 
Tombo v. Latima: Appia Nuova al 2. chilometro. 
Terme di Tito; via Labicana 30: dalle 7 alle 12e dalle 
16 allo 19 116. 
Foro Teniano via dollo stesso nome: dallo 7 alla 12 © 
dallo 15 alle 19 11 
Villa DORIA PAMPHILI: fuori Porta 8. Pancrazio: 
dalle 13 al tramonto. 
Ingresso Una Lira, 
VATICANO. via delle Fondamenta di 8, Piotro, 
jone del Giardino: dalle 13. 
‘LATERANENS: 
KTROHERIANO: 


alle 15, 
L ile lermo Dioeleziane, nel chiostro 

di Michelangelo : dalle 9 alle 13. 
ja S. Teodoro: alle12 6 


Palatino © Pal. del Cesari 
dallo 15 allo 19 1 
tinilerio: NAZIONALE, via Lungara 10: dalle 9 allo 15 
— ARTE MODERNA, via Nazionale: dalle 9 alle lò. 
Foro Semnne: vis $ Teodoro: dallo 7 alle 12 0 dalle 
15 al tramonto. È 
Terme di Carnealla: via Antoniana: dallo 7 allo 12 0 


Catacombe di 5. Domitilla e Basilica di $. Petro. 
milla: via dello Botto Chieso 22-A; dallo 9 allo 16, 


Ingresso Cent, 25. 


Nepolere Seipioni e Colombario di Pomponio My- 
uns via P.a 8, Sebastiano: dallo è alle 18 


Ingresso Cent. 50, 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
6 TORRE: dalle 10 alle 13. 

10 Areheolegiee: Orto Botanico, dalle 9 alle 
‘o dallo 19 alle 16 
Colosseo : GALLIEIE, dallo 7 allo 19, dallo 15 al tram 


Astrol- 
Giovane tedesca ie re 
ferenze, cerca occuparsi subito come bonne superieure. Ri- 
volgersi Palazzo Giustiniani Lettero E-F. (CL) 


‘ban personale di servizio store s 

Per avere tisioaio con ottime Informazioni, 

Riv nasa all’accreditato ufficio di collocamento. Tae 
) 


son fuono. referenze, sec 

Cuoca fina finire ampia orti 

«liana. Rivolgersi piazza Cappuccini N. $ piano terreno. 
401 


Distinta signorina ciro 

il francese dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
forestisrì in casa propria 0 a domicilio. Rivolgersi via 8, 

Nicola del Cosarini 58, 4 


tabilità occaperebbesi ore libere, Miti pretese. Scrivere A 
T. 1581 posta Roma. gi 


40 anni disponendo di rendita ‘vitalisi/ 
Sigmora. feta posto pal solo trattamento tal 
compagnia direnziso cia. oppure acootiecabie prece dl 
person: impata cure famigliari Amelia Lugli Lera 


di famigity 
Maestra di piano mfp sta 
renze, dà lezio: domicilio, onorario modestissimo, Invia: 
re lettere alla signora I B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 437 


Fattore provetto ii: si 
posto condizioni èque, modeste, in qualunque regio: 
tica speciale per terreni vitati ed ollvati. Berivere 
20: O. O. fermo in posta Roma 


sati $ 8: da lezioni priva 
Distinta signorina c'iqui è 
i fino «lla 5. elementare compreso il francese. Di 
vi N, 28 p. ultimo, prima porta a 


ia delle Coppel 
gersi via delle Coppe A 


istra 

_— ——————---k1 
D'AFFITTARSI 

85 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


largo and small furaishod appariment prics 
To let soforato Pension Smith 4 Coni... d 
2 2 lotti, altra piccola 8 


Camera grande pn ieto tomunicant, pt 


aignori soli von mobilita. Via Azeglio 33 interno 1 ct 


e e ie 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont. S 


Paradiso Mis storta, ringrazioti, sentimento tit 


piacomi è sogno che mi'ami, provai it- 
gelosirti parlandoti viaggio Napoli nen riuscii. Sta tr 
quilia, mia vita tuita tua, altro scopo non ho_che viver 
per amore possentissimo portoti e mi port. Speriamo n 
vero disinganai, proparerotti nido grazioso tnnqui 
‘aecompaguandoti poi mare, speriamo colà. Speriamo 
innamorati. Rispondi presio, possibilmente scrivimi, LeE: 
gi lottero, cartoline ? Tieni per te tutto quanto dedicatoti 
Amami, adoroti follemente, 


pr 
del POPOLO ROMANO 


i PL nn pt 


ANNO] 


Circola.: 


Nel progetto 
gale, il Minist 
alcune dispo 
di molto inveil 
razioni a È 
mentare la cir 

Come è note 
vigente lecce 
sione debbono 
colazione, i! « 
è senza dulil 
netario. 

Ad evitare i 
gio. l'on. Rubil 
roce anti-esja 
sentire alle | 
colazione »l 
allo Stato, con 
percespiso 
do iuvesser 
usare di 
nè gual 

Un'aliva di 
retto consist 
Italia ad in 
menti e rinve 
ge, dieci milio 

ssa, invece 
glietti, disp nil 
quistave altr 
si risolve ance 
mobilizzazioni 

Come si ve 
vevano il va, 
pletamente &Ì 

ioni alla fin 
tare, secondo i 
ge bancaria v 

Ma siccome 
abbiamo dett 
billo, così ha 
tempo queste il 
avere al contr 

Se si fosse 
ne espinsionis 
canti l'organis 
pito gli serni 
ciò evidentema 
dottata dalla < 
ria critica. 

E' vero « 
trovato un ceri 
di quelle oppr 
la proroga del 


imperocchéè il 
pazioni diven 
non si tratta 
@ poi la negat 
del ministro, s 


La conclusio) 
liberazione «el 
no del comme; 
provinciali 8 i 
zione di 10 m 

E tutto « 
mento di civ 


Così il 
so il desile 


Japest che i 
fu Testeszia 
stre uomo di 
zioni è m 
peratore, el 
nistri è riceve 

I giornali ung] 
rilevando la par 
ta nella storia i 

Anche i gio. 
fu îl fondator 
che vi predomin 

Vienna, 
popoli che le © 
no di nuovo l'at 
potenz 

Alcani di qu 
Porta a }r 
che essa abbi 
vio giù progettadi 
in Macedinia 

lu segnito all 
gari del distrett 
diplomatico della 
governo bulga:o 
agent» commerci 
fomentare quell'a 

($) Madrid. 
non prendere 
la Camera 1 
caricata di r: 
la Regina-K 
della principess 
di Caserta. (1) 

Parecchi orat 

IDESS 
conte di Caseri 
ed in seguito 5 
porta il titvlo d 
condogenito der P 
di Borbone s 


(S) Parigi 
riprende la «isca 

Lasies dice chi 
nizzardi prodotu 
affari esteri 1)eld 
nistro Lbelcassè 
contrari alla vei 

Se il generale 
no pure altri pri 

Vazeille sostiei 
l'ammistia i reati 
#0 in scrittura « 
uel quale si scoj 

reytus, 

Il presidente il 
dice che le escl 
tap tutto il 
eiò impolitico I 


